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NOTE DEL GIORNO 


La Camera ha iniziato — e con molta pro- 
babilità oggi esanrirà — la discussione del 
bilancio degli esteri. 

L’anno seorro la diseussione ebbe luogo 
mentre durava la guerra : oggi tre fatti hanno 
dovuto constatare gli oratori, che si sono sue- 
ceduti, e cioè il trattato di pace, il riconosci- 
mento del nostro possesso libico per parte 
della Turchia e il riconoscimento della nostra 
sovranità da parte di tutte le Potenze. 

Tranne l’on. E. Chiesa, oppositore di qua- 
Innque politica, gli oratori furono concordi 
nell’approvare l'indirizzo generale segnito 
dal Governo: rinnovazione della Triplice, 
clausola del trattato di Losanna per le isole 
dell'Egeo, a garanzia dei patti convenuti. 

In seguito alla notizia di ieri l’altro del 
richiesto pagamento da parte della Porta dei 
50 milioni, che rappresentano la capitaliz- 
zazione degl’introiti delle dogane, sali, ta- 
bacchi, alcool, ipotecati all'azienda inter- 
nazionale del Debito pubblico ottomano, al- 
cuni hanno potuto supporre che abbiamo 
rinunziato ad una garanzia per la completa 
osservanza del trattato da parte della 
Turchia. 

Ciò è inesatto. I 50 milioni sono devoluti 
alla Cassa del Debito pubblico ottomano, 
che è, come si sa, un Ente antonomo, am- 
ministrato dai rappresentanti delle maggiori 
Potenze d’Europa, per garantire i possessori 
della rendita turca. 

Infatti, il trattato su questo punto è molto 
esplicito. 

Art. 10. — Il Governo Reale, nonchè l'Amministra- 
zione del Debito Pubblico Ottomano, con l'interme. 
diario del Governo Imperiale, avranno la facoltà di 
chiedere la sostituzione dell'annualità (ricon 
fin dora non inferiore alla somma di due milioni di 
lire italiane) col pagamento della somma corrispon- 
dente, capitalizzata al 4%. 

E l’annualità di 2 milioni, capitalizzata al 
4%, rappresenta precisamente 50 milioni, 

La garanzia per la completa esecuzione 
del trattato — rimpatrio dei turchi dalla 
Libia, ete. — è rappresentata dall’occupa- 
zione temporanea delle isole dell'Egeo. 

Ritornando al bilancio, la discussione della 
Camera è in fondo di planso alle direttive 
della politica estera. seguita dal Goveno e 
naturalmente in modo speciale dal Min. degli 
esteri on. Di San Giuliano e dal Pres. del 
Cons. on. Giolitti. 

Er 

Facciamo un salto a Londra. Teri si è riu- 
nita la Conferenza degli Ambasciatori, che 
sono stati informati da sir E. Grey sulla iden- 
tità di vedute, circa Scutari, del Montenegro 
e della Serbia, la quale, inoltre, non intende 
sgombrare Giacova e Dibra per cederle al- 
l'Albania indipendente, sostenendo che dal 
punto di vista geogra fico, commerciale e 
t tali posizioni fanno parte della Ma 
sedonia e della Vecchia Serbia. 

Ma, poichè la delimitazione del nuovo 
Statodell’Albania è di quelle questioni che f'n 
da principio le Potenze hanno avocato a sè ed 
èsupponibile che i delegati dell'Europa ab- 
biano sufficienti cognizioni geografiche, com- 
mereiali e strategiche, così, all'ultimo mo- 
mento, anchetla Serbia — benchè comme 
cialmente molto appoggiata dall’on. E. Chie- 
sa — si adatterà al giudizio imparziale delle 
Potenze. 

Hakki pascià, ripetendo per la centesima 
rolta che egli è un missionario ufficioso e non 
ufficiale, onde poter trattare più liberamente 
con gli Ambasciatori, si è mostrato convinto 
che le Potenze troveranno certamente una 
formula che possa servire di base ai negoziati. 

Veramente, le Potenze 
la formula nella Nota collettiva alla Tur- 
chia, nè crediamo che siano disposte a mo- 
dificarla : tutto al più potranno levigarla. 
In fin dei conti, la formula si riduee a garan- 
tire la Turchia quale Potenza asiatica con 
Costantinopoli a capitale. 

Dopo tutto, ci sembra che in fondo Hakki 
pascià sia in quest'ordine d'idee, diguisache 
non è improbabile, anche da certi sintomi 
nuovi a Costantinopo) |e fra brevi giorni 
appaia sui Balcani l’arenbaleno. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


(8) Vienna, 21. — La Neue Freie Presse ha da Buka- 
rest che il Principe Ereditario Ferdinando si recherà 
a Pietroburgo il 2 marzo per rappresentare il Re Carlo 
alle feste che avranno luogo în occasione del tricen- 
tenario della dinastia dei Romanofî. 

(S) Tokio, 21 — 11 nuovo Gabinetto si è costituto 
Ckuds, Ministro delle comunicazioni, ha scambiato 
il sun portafoglio con Sukana Motoda, Ministro del- 
l'istruzione pubblica. 

(S) gi, 21 Il Figaro dice che l'Imperatrice 
Eugenia è giunta l’altro ieri a Parigi e partirà stamane 
con treno rapido per il Mediterraneo, reandosi a pas- 
sare il rimanente dell'inverno a Cap Martin. L'Impe- 
ratrice si fermerà stasera a Marsiglia e passerà la notte 
presso la duchessa di Mouchy. = 

Berlino, 21. — Si conferma, che il Principe di Gal- 
les ha accettato l'invito di assistere alle nozze della 
Principessa Vittoria Luisa di Prussia col Principe Er- 
nesto Augusto di Brunswick, ed alle grandi mano- 
vre tedesche. 

Czar Nicola ed ai suoi successori di continuare in un 
felice regno a lavorare per la felicità e la grandezza 
della Russia. 

+ (S) Trenton. 21. (New .Jersey). — Wilson, Presi- 
dente degli Stati Uniti, ha firmato ieri in qualitàdi 
Governatore di New .Jersey parecchi progetti di legge 
che colpiscono i frusts in questo Stato. Egli ha dichiara 
to. Le persone che sì dedicano ad affari leali ed one- 
ati non hanno niente da temere; ma coloro che non si 
arrestano dinanzi a nessuna considerazione efanno 
transazioni tendenti alla rovina dei loro concorrenti 
0 a togliere dalle tasche del popolo più di quello che 
dovrebbe ragionevolmente esigere, sono i soli ad aver 
motivi per respingere la nuova legge. 

Wilson ha soggiunto che una nuova era di prosperi- 
tà.sta per aprirsi per i cittadini del New Jersey. 

UN DISCORSO DEL CONTE WEDEL 
— La situazione politica in Al- 

a alquanto tesa da mesi, per l’indigna- 
zione suscitata nell'elemento tedesco ed in tutta la 
popolazione dell'Impero, per il fstto che tre deputati 


l'avevano trovata | 


clericali alsaziani, gli on. Wetterle, Hackspill e Langel 
avevano tenute in Francia conferenze e discorsi pret- 
tamente antitedeschi. 

__La smania di generalizzare, che prevale facilmente 
în paesi, dove vi sono forti contrasti politici e per- 
sonali tra gli appartenenti ai vari partiti, ha inasprito 
vieppiù la situazione, imperocchè tutti gli alsaziani 
clericali si lagnano di essere ingiustamente sospettati, 
mentre i così detti immigrati, cioè ì tedeschi passati 
dall'Impero in Alsazia, attaccano vivamente la ten- 
tenza francofila di una parte degli alsaziani, mentre 
una parte della stampa nazionalista parigina natue 
ralmente soft a spesso e volentieri nel fuoco. 

Da questa situazione , che minacciava di turbare 
seriamente la serenità della nostra politica ha ten- 
tato di fare uscire il paese con un suo discorso il Go- 
vernatore generale conte Wedel (che fu anche dal 
1899 al 1902 Ambasciatore di Germania a Roma) 

In occasione di un banchetto, dato a tutte le nota: 
bilità politiche dell'Alsazia-Lorena, il conte Wedel 
ha constatato che l'enorme maggioranza degli abi- 
tanti nati in Alsazia e Lorena, nonchè i tedeschi im- 
migrati desiderano sinceramente e senza distinzione 
di partiti di vivere in pace, d’accordo col Governo 
fedeli all'Impero e con l'intento di cooperare allo svi- 
luppo dell'Alsazia Lorena e del suo benessere eco- 
nomico. 

Sono pochi i disturbatori di questa pace, ma essi 
hanno potuto esercitare una certa influenza, perchè 
speculavano sulla discordia della maggioranza. 

Occorre perciò, concluse il conte Wedel, unirci 
tutti indistintamente col programma della lotta con- 
tro i perturbatori. 

discorso fu non soltanto vivamente acclamato, ma 
fornì l'occasione al presidente della Dieta e capo 
partito alsaziano-clericale dott. Rickiln di assicu- 
rare il conte Wedel sul pieno consenso della Dieta 
alle parole di Ini, e «lle ottime disposizioni di tufti 
per procedere contro i perturbatori nell'interesse 
della pace. 

Si spera che la manifestazione concorde contribuirà 
molto a ricondurre la calma nel paese e ridurre le 
perturbazioni alla loro vera misura, togliendo loro 
qualsiasi importanza 


Ba Parigi 
(Nostro fonogramma delta notte) 

PARIGI (ore 0.50). — I giornali parla- 
no di un prossimo movimento diplomatico che 
comprenderebbe parecchie importanti Am- 
hasciate e Legazioni. Sarebbe offerta un° 
basciata anche a Leòn Bourgeviy il quale 
potrebbe non accettare. 

Quali candidati all'Ambasciata di Madrid 
si fanno i nomi dell'ex-Ministro delle Colonie, 
sig. Lebrun, e dell’ex-Ministro dell'Interno, 
ig. Leygues, quantunque però si ritenga più 
probabile che a quest’ultimo venga offerto il 
posto di Governatore generale di Igeria, 
attualmente vacante essendo stato il Lutand 
chiamato a coprire la carica di Prefetto di 
polizia a Parigi. 

La Legazione di Bruxelles sarebbe offerta 
al Mollard, il quale sotto le Presidenza di 
Loubet e di Fallières adempì con tatto squi- 
sito le funzioni di capo del-.protocollo e 
di introduttore degli Ambasciatori. 

La nomina di Deleassé ad Amba 
a Pietroburgo è commentata i: 
te dai giornali. Fa eccezione la socialis 
Humanité, nella quale combatte v 
vacemente la scelta del Delcassé. Ciò stareb- 
be a provare che il Governo ebbe la mano 
felice. 

Il Temps, che ha sempre reso giustizia 
ai meriti del Delcassé, si rallegra della scelta 

‘orda, a titolo di onore per Delca il 
riavvicinamento con l'Inghilterra, che preluse 
a quella Triplice Intesa, la cui benefica in- 
fluenza si esplica da due anni con pieno sue- 

» nel mantenimento dell’equilibrio eu- 


fhats il Governo francese con la 

sé dimostrò di avere chia- 

ra intuizione delle necessità della Francia. 
11 Del gode presso la famigli ale 
e più alte personali. 

tà politiche russe la più sincera simpatia: è 
quindi lecito prevedere che egli potrà rendere 
servigi in favore dell'alleanza fran 


fano da Madrid 
Ministri 
», raceolta di 


JI] Presidente del 

ce categorica- 
alcuni giornali, 

’Ambaseia 

tore di Spagna a Roma e il Vaticano sareb- 
bero sospese 

(8) Parigi, 21 — Tutti i giornali approvano il Mes- 
saggio del Pres. Poincaré. felicitandosi dell'ottima ac 
coglienza fatta dalle due Camere e ritengono che esso 
segni il principio di un'era nuova per la Francia e che 
il sentimento della dignità nazionale prevalga sopra 
tutte le meschine cospirazioni dei parti 

La stampa in generale felicita poi Poincaré per la 
nomina di Delca ad Ambasciatore a Pietroburgo, 
nomina di cui pone in rilievo l'alta importanza nel- 
l'attuale situazione dell'Europa e nella quale vede la 
volontà formale dei due Governi di rendere l'alleanza 
franco-russa sempre più stretta. più efficace e di riaf- 
fermare dinanzi all'Europa una identità di vedute. 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 

(S) Parigi, 21 (Camera). — Continua la discus- 
sione degli emendamenti della legge di finanza re- 
lativi alla imposta sul reddito, 

Jules Roche (progressista), svolge lungamente un 
controprogetto tendente a fare stabilire dal comune 
l'imposta fondiaria. 

Weber (socialista) chiede che tutto il progetto di 
imposta sul reddito sia inserito nella legge di finanza. 

Tale emendamento è respinto con 280 voti contro 
CSA 

‘Si respinge con 440 voti contro.6 la precedenza 
l'emendamento Jules Roche e si approva all'una 
nimità con 556 voti il primo paragrafo della leg- 
ge di finanza secondo il testo della commissione 
del bilancio. 

Tale paragrafo stabilisce a datare dal primo gen- 
naio 1915 l'imposta sulle proprietà fondiarie la cui 
metà sarà trasformata in un'imposta proporzionale 
calcolata sui quattro quinti del valore locativo delle 
proprietà. 

Si approva dopo viva discussione, con 408 yoti con- 
tro 159, il secondo paragrafo del testo ‘della Commis- 
sione del bilancio, il quale dice che, a partire dalla stes- 
sa data, cioè dal 1° gennaio 1915 la tassa sulle portee 
finestre e la tassa personale mobiliare, saranno soppres 
se e'sostituite da un'imposta generale e. progressiva 
sul reddito. 

E' poi approvata la terza parte del testo della Com- 
missione, che prescrive, che prima del 1° gennaio 1915 


dovranzo essere prese le disposizioni legislative nece5 | 
sarie per coprire la diminuzione delle entrate risul- 
tanti dall’applicazione delle misure indicate nei due 
paragrafi. 

Infine è anche approvata la quarta ed ultima parte, 
la quale dice che le disposizioni legislative necessarie 
alla sostituzione della imposta fondiaria dovranno esser 
sottoposte alle Camere prima della chiusura della ses- 
sione ordinaria del 1913.‘ 

L'insieme dell'articolo 2 bis della legge fdi inanza 
che prevede il voto dell'imposta sul reddito prima del 
1° gennaio 1915 è approvato con 435 voti contro 2. 

La seduta è tolta. 

PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 21 (Camera dei Deputan) — Dopo una 
lunga discussione si approva una mozione accettata 
dal Governo, la quale riconosce la possibilità di una 


amnistia, ma dichiara che non è opportuna pel mo- 
mento. 


___LE POTENZE E LA QUESTIONE RALCNCA 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 


+ (S) LONDRA, 21. La Conferenza degli 
Ambasciatori, sotto la presidenza di Sir 
E. Grey, è stata tenuta oggi nel pomeriggio. 

rd ha informato gli Amba 
tori che la Serbia approva completamente 
le vedute del Montenegro relativamente a 
Neutari. 

Vesnic delegato serbo a Londra, agendo in 
conformità delle i ioni del suo Governo 
ha fatto sapere a Sir E. Grey che la Serbia 
insiste sulla necessità di lasciare Giacova 
e Dibria fuori delle frontiere dell'Albania au- 

che dal triplice punto di vista geo- 
commerciale e strategico tali località 
nno parte della Macedonia e della Vecchia 
Serbia e che gli Albanesi che vi risiedono 
no quelli che sotto il regime tureo in epoca 
recente hanno assalito ed espulsa la popola- 
zione slav 

Vesnie ha aggiunto che telegrammi da 
Belgrado dicono che la opinione pubblica è 
molto eccitata a causa delle insistenti voci 
che le grandi Potenze si proporrebbero di 
obbligare le truppe serbe a sgombrare Gia- 
cova e Dibra. 


LA MISSIONE DI HAKKI PASGIA”. 

È (S) Lonera, 21. Hakki Pavià, intervistato dalla 
Agenzia Reuter, ha ripetuto che egli non è delegato 
pei negoziati di pace e che la sua missione, invece di 
essere ufficiale, è ufficiosa. Agendo a titolo ufficioso, 
egli è libero di fare cose che una missione ufficiale 
determinata non gli consentirebbero. 

‘Tutti i turchi patrioti, ha aggiunto Hakki Pascià, 
vogliono una pace onorevole e duratura. Ci occorre pei 
ciò un territorio in Trace garantisca la sicurezza 
di Costantinopoli, farmara e dei Dardanel 
Nessuna delle frontiere proposte sin qui rispondo a 
questi desiderata. 

Siccome sembra impossibile trattare coi nostri av- 

e Pofénze, pel tramite 

della riunione degli . cintori presieduta da Sir 

convinti che gli Ambasciatori troveranno una 

servire di base a negoziati di pace, 

i ulteriore negoziato »i limiti ad 

una questione di redazione. Allora, conoscendo prima 

la poriata del trattato preparato e definito dall'Euro- 
pa, potremo negoziare. Occorre sopratutto che qu 
formula garantisca ai musulmani i lorodiritti reli 

itto di vivere. 


iù musulmani di quanti cristiani i musulmani 
abbiano mai massacrato. 

Quanto alla necessità della pace, sebbene la situa 
zione sia difficile per entrambe le parti, la Turchia 
trova in miglior situazione degli alleati dal punto di 
vista economico. Noi non abbiamo avuto moratorie, 
mentre la vita economica è paralizzata in Bulgaria. 
Noi non abbiamo interesse a continuare la gterra, poi- 
chè ci è impossibilo ricuperare i territori perduti e vo- 
glinmo una pace duratura, che ci permetta di divenir 
d dei nostri antichi nemici. 

So gli Ambasciatori troveranno una formula che 
non metta in pericolo l'Asia Minore e che garantisca la 
sicurezza delle coste cel Mar di Marmara e dei Darda- 
nelli, noi firmeremo la pace. Le ultime proposte che ab- 
bisidio fatte partono da questo concetto: Adria- 
nopoli essendo la porta di Costantinopoli occorre che 


perla Bulgaria nè 
deve avere una chiave di questa porta e la Turchia 
deve avere l’altra. 

La mia visita a Londra non ha nulla a vedere con 
la ferrovia di Bagdad, nè con la questione di Kowoit, 
nè con altre questioni. E° assi che 
la Porta. cerchi ione di ottenere 
un'amizizia più stretta con la Gran Bretagna. Fatti 
di questa natura non avrebbero nulla di lusinghiero 
per un Governo:che ha 
Esteri. 

Per quanto riguarda le isole dell'Egeo, mai eravamo 
stati accusati di aver male amministrato l’Arcipelago. 
Inoltre non si era affatto parlato dell'Arcipelago 
nell'ultirhetum che precedette la guerra. E° irragio- 
nevole per un vincitore, pretendere di annettersi 
tutti i territori occupati dalle truppe. L'occupazione 
greca delle isole dell'Arcipelago costituirebbe un peri- 
colo per i Dardanelli e per l'Asia Minore. Si tratterebbe 
di un pericolo che interesserebbe tutta l'Europa. 

Hakki pascià ha detto infine: Noi abbiamo pro- 
vato un'immensa sorpresa vedendo esprimere da 


Jon qualche conce: 


je E. Grey come Ministro degli 


ogni parte sentimenti di compiacimento per ciò che 
era considerato come la fine del regime ottomano 
in Europa; sembra che non sì prevedano le difficoltà 
che sorgeranno. Personalmente credo che la questione 
balcanica sarà ancor più complicata nell’avvenire di 
quanto lo fu mai nel passato. 


RUMANIA E BULGARIA 


(S) Londra, 21 — Il Times ha da Sofia: Il Consiglio 
doi ministri ha deciso ieri di offrire alla Romania un ter- 
ritorio di trenta chilometri che va da Silistria al Mar 
Nero, ma non comprende alcuna città (E’ vecchia. — 
La Romania l'ha già rifiutata N. d. D.) 

(S) Bucarest, 21. — Oggi si tenne un Consiglio 
dei Ministri per prendere una deliberazione circa l'at- 
titudine della Romania riguardo all'ultimo passo 
delle Potenze. 

+ (S) Vienna, 21. La Neue Freie Presse ha da Bu- 
karest: In attesa delle deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri di oggi sulla proposta di mediazione delle Po- 
tenze, uno stato di febbrile attesa si manifesta nella 
opinione pubblica aumentata anche dagli avveni- 
menti di politica interna. 

Oggi corserò voci di pretese discordie in seno al Ga- 
binetto e della possibilità di una crisi ministerigle. 

Il partito liberale, che desilepa una azione energica 
e che vuole accettare la mediazione delle Potenzesol- 
tanto. certe condizioni, ba ora ripreso il sopravvento. 


Si ‘erede alla possibilità di una crisi interna, ove 
non si addivenga, nel Consiglio dei Ministri di oggi, 
ad un completo accordo. La 

Il Ministro dell'Interno è stato ricevuto ieri sera 
dal Re in lunga udienza, nella quale ha informato il 
Sovrano delle intenzioni del Gabinetto. 

Teri sera ebbe luogo anche una confereza di 40 depu- 
tati conservatori, i quali hanno deciso di cominciare 
una azione energica affinchè il Governo rumeno ae- 
cetti la mediazione delle Potenze, soltanto a patto che 
non possa sorgere discussione circa il diritto della 
Rumania su Silistria. 


Immediato pericolo scomparso 


La Camera dei Rappresentanti di Wa- 
shington, con 213 voti contro 114, ha dato 
ragione al Presidente Taft, ed ha r sparmiato 
agli Stati Uniti, che si credono il paese cla 
sieo della liberi 
rannica e vessatori 

Il bill sull’emigrazione però non è stato 
definitivamente seppellito : non tarderà mol- 
to ad essere rimesso sul tappeto della discns- 
sione al Congresso di Washington. 3 

La stampa gialla da un lato e le organi 
zazioni operaie dall'altro hanno creato, ne- 
gli Stati del Nord, una opinione pubblica 
ostile specialmente alla undesirable immigra- 
zione italiana. Ed all'uopo si è ricorso ai 
mezzi più leali, alle menzogne più sbu del- 

alle accuse più perfide e in imili, 
perfino alla adulterazione delle s atistiche of- 
ficiali. 

Questa opinione pubblica, che ha a sva 

se un vasto problema economico, eserci- 
terà, senza dubbio, una pressione irresisti- 
bile sul partito repubblicano, dal cui seno 
è uscito il progetto colpito dal veto di Taît, 
e quindi i fantori del bil! ritorneranno alla 
carica. 

ss 

Avranno la rivincita ? 

Non lo erediamo. 

Fra poche settimane la Presidenza della 
Repubblica passerà nelle mani del signor 
Wilson, il quale deve la vittor della sua 
candidatura al partito democratico, che ha 
il suo blocco solido negli Stati meridionali 
della Confederazioni 

Ora, essendo gli intere: 

Sud, în materia di immi 

antagonismo cogli inter 

Nord — cioè a dire, facendo difetto nel Sud 
«quella mano d'opera straniera che sovrah- 
bonda e ingombra n 

dovendo il Presidente Wilson, per onesta 
coerenza politica, secondare c favorire gli 
teress a dei suoi elettori, è aro 
che,ove si tenti di richiamare in vita il bill 
proibitivo, esso troverà, nel partito demo- 
cratico e nello stesso signor Wilson, una 0p- 
posizione formidabile. ; 

Per cui è, a senso nostro, difficilissimo che, 
almeno per parecchio tempo ancora, le porte 
degli Stati Uniti siano chiuse all'entrata dei 
nostri lavorato! 5 o, 

E° invece probabile che l'emigrazione ita- 
liana, la quale ora sì addensa nelle grandi 
città del Nord, debba prendere la direzione 
degli Stati del Sud, dove, per trovare acces- 
so aperto allo sviluppo proficuo delle sue at- 
tività, dovrà necessariamente portare le spe- 
ciali attitudini richies pni del 
lavoro e della produzione nel Mezzogiorno 
della grande Repubbli 


La legione li 


Il problema dell'ordinamento delle truppe 
coloniali è fra i più ponderosi che s'imponga alla 
meditazione del primo ministro «elle elonie di 
Ital 

Noi salutammo con plauso e con speranza la 
costituzione di questo muovo ministero, perchè 
vi scorgemmo l’utilità- prima di un impulso unico 
agli studi atti relativi ai vari nostri posse. 
dimenti coloniali, che, sebbene assai differenti 
gli uni dagli altri per condizioni geografiche 0 
topografiche, etniche © religiose, di tradizioni, 
di civiltà e di pregiudizi, hanno caratteri comuni 
e sopratutto han comune la qualità d'essere abi- 
tati da gente a noì straniera e lo scopo di dover 
concorrere come colonie agricole, commerciali 
© di popolamento alla maggiore prosperità delle 
nazione. 

Era nedessario riunire sotto un'unica dire- 
zione tutti i più disparati servizi che li conce 
nono, perchè solo da criteri uniformied armoni 
aturire logici e savi provvedimenti 


possono Li 
one 


Non è però da tacersi che in questa unific 
si nasconde anche un grave pericolo © cioè che 
il nuovo alto istituto, lungi dal limitarsi ad essere 
il cdordinatore dei provvedimenti che avrebbero 
presi i singoli ministeri nel ramo di loro compe- 
tenza, possa tendere a sostituirsi totalmente ad 
essi, diventando così uno stato nello stato ed 
annullando tante e forse provvide iniziativ 
degli istituti ad esso parelleli nell'alta ammini 
strazione. del paese. 

non diciamo per minima diffidenza verso 
l'esimio statista che accettò la direzione del nuovo 
ministero. ma solo in linea di trattazione teorica 
della questione e perchè particolarmente ci giova 
mentre ci accingiamo a discorrere della proposta 
fatta dal bravo Ugo di Castelnuovo della legione 


straniera che da 80 anni fu istituita nell'Algeria | 


francese. 
LETI 


Comincia lo scrittore coll’affermare l'im portan- 
za della questione delle truppe coloniali. Il già 
detto basta a dimostrare il nostro consenso in ta- 
le parere. } 

La storia c’insegna, egli dice, che il primo colono 
è il soldato ‘conquistatore e noi abbiamo in parec- 
chi articoli dato pubblicità alle proposte dell'on. 
Arton e del maggiore Campolieti per la formazio- 
ne di colonie militari. Noî non erediamo che sì pos- 
sano ora seguire in tutto i sistemi dei nostri padri 
romani, nè che le colonie militari possano essere 
l'unico e il prineipale mezzo di colonizzazione; 
crediamo più che possano essere cronologicamente 
le prime e diventare esempio e calamita per i nu- 
clei futw ) 

Ci troviamo in ciò nella buona compagnia del 
maresciallo Bugeaud e del generale Lyautey mae- 
stri praticamente provati în materia. , 

Una seconda sentenza nella quale concordiamo 
perfettamente col Castelnuovo è nella convenien- 
za di non fare troppo fidanza coll’elemento indi. 
geno a noi ostile per interpretazione irnoranti del 
sentimento religioso per antitesi dì razza e di abi- 
tudini, per tendenza tradizionale all'inganno. 


SABATO 22 FEBBRAIO 1913 


INSERZIONI -èE 


Come in più occasioni abbiamo scritto, rite- 
niamo che si debba andare molto a rilento nella 
formazione di bande indigene, inquadrando for- 
temente fra vifficiali © sottufficiali italiani quelle 
che si costituiranno e mantenendole sempre in 
proporzione numerica inferiore alle trupne bian- 
che. 

Aggiungiamo a ciò che le truppe Bianche o al- 
meno parte di esse debbano essere messi in con- 
dizioni di poter cooperare direttamente nelle spe- 
dizioni con quelle indigene, aventi un incontesta- 
bile superiorità nei celeri movimenti e perciò deb- 
bono essere montate su cammelli o muletti. 

-" 

Dalle accennate premesse lo scrittore passa a 
descrivere la storia e l'ordinamento della legione 
straniera ch'egli giudica la più rispondente allo 
scopo, essendo quella che ha dato alla Francia i 
suoi reggimenti più belli, lo ha consentito le più 
a imprese, le ha assicurato l'impero coloniale 

altresì l'istituzione militare 
più altamente e più semplicemente umanitari 
che possa esistere, perchè accogliendo individui 
senza domandare loro attestati di condotta, e 
fedine criminali è riuscita a riabilitare essere 
reietti dalla società. 

In questo concetto è la caratteristica essenziale 
della proposta del capitano Castelnuovo, che ha 
perciò trovato una calda prefazione da parto del 
procuratore generale G. Battista Avellone, già 
autore ed apostolo di una grande opera di riabi 
litazione dei pregiudicati, ammoniti e sorvegliati 
speciali, 

Noi non entriamo in questo vasto campo dî 
questioni sociali. Diremo domani i particolari 
della proposta del barone di Castelnuovo per la 
costituzione di una legione libica, limitandoci 
ad esaminare gli effetti dai due soli punti di vista: 

a) della sicurezza della colonia: 
b) del sollevamento dell'esercito nazionale 
dai pesi militari della nuova vastissima colonia. 


gen. Giorgio Bi ani. 
‘ae=_____=cz 


-_Armi ed Armati 
Ufficiali del Genio provenienti dagli Ingegneri 


La Camera ha preso in considerazione il disegno di 
legge degli on. di Saluzzo e Miari circa le pensioni agli 
ufficiali del Genio militare provenienti dagl'ingegneri. 
La relazione rileva: 


Nella legge 1907, che ha migliorato le condizioni di 
pensione per gli ufficiali medici, veterinari, e, d'arti» 
glieria e genio che, provenienti dagli allievi inge- 
gneri, vennero assunti in servizio quali sottotenenti 
non risultano considerati gli ufficiali del genio mili 
tare proveni li ingegneri laureati e che vene 
nero assunti în se ici soldati. 

Come è noto, le armi d’artiglieria e genio sono state 
soventi costrette, per riempire i vuoti nei propri 
quadri di ufficiali, a reclutamenti eccezionali che, di 
massima, si facevano fra gli allievi ingegneri. 

Nel dicembro 1896 Parma del genio indisse invece, 
e per la prima volta, un affrettato concorso fra gl’in- 
gegneri laureati per fame degli ufliciali effettivi del. 
l'arma. Una quarantina d’ingegneri vi aderirono e 
riuscirono ottimi ufficiali, ma, forse per la novità del 
concorso, nessuna legge o disposizione considerò il 
caso loro, così da pareggiarli almeno ai loro colleghi 
provenienti dall'Accademia militare. Onde è che, 
sia per la carriera, sia per la pensione, cotesti inge- 

trovano nelle peggiori condizioni; tanto che 

do concorso analogo, tentato qualche anno 
dopo, riuscì deserto, e gli stessi quaranta suddetti, 
via via si ridussero a soli ventinove. 

E valga il vero. Pur trascurando le modestissine 
modalità seguite per impartire a tali ingegneri la 
necessaria istruzione militare (modalità che, per inge- 
gueri fra il 24° e 27° anno di età, furono alquanta 
umilianti in paragone di quello usate nei casì prece. 
denti per coloro checrano solo allievi ingegneri, od 
anche di quelle usate per i medici nella scuola di 
sanità) ricorderemo soltanto che cotesti ingegneri 
laureati conseguirono il grado di tenente fra il 26° 

anno di età, mentre i loro colleghi provenienti 

‘ademia conseguono tal grado normalmente 

anno. Si sono quindi trovati in ritardo di 

iera da tre fino a sei anni di corso rispetto ai loro 

dell’Accademia, onde la ben nota crisi di 

carriera per questi ultimi. Vi basti il dire che hanno 

testè conseguito il grado di capitano, taluni nel 41° 

anno di età, e la media nel 40?, onde saranno raggiunt? 

limiti di età di capitano (50anni)in maggioranza 

anni di servizio appena necessari per liquidare 

il minimo di pensione e taluni invece con neppure 
24 anni. 

Lasciamo pure al senno ed alla provata esemplare 
disciplina di codesti ufficiali il rassegnarsi ormaî 
alla mala sorte che ha infierito sulla loro car- 
Ù che non è possibile migliorarla senza 

i di terzi. Ma il considerare cotesti uffi. 

ciali nella legge di miglioramento delle pensioni su 

lata, almeno cogli stessi concetti seguiti ‘per î 

per i veterinari, e per gli stessi ingegneri del 

Corpo del Genio navale (legge 375, 27 giugno 1909) non 

è ormai che atto di doverosa equità, doverosa per- 

chè, per ‘alcuni degli interessati, più ‘che di migliora. 

mento di pensione, trattasi quasi di necessità per con 
seguirla. g 

Col presente disegno di legge vi proponiamo di 
computare agli effetti di pensione per gli ufficiali 
del Genio militare provenienti per concorso dagli 
ingegneri laureati, i 5 anni antecedenti al consegui» 
mento della laurea, e noi siamo certi della vostra 
approvazione, sia perchè sì tratta di un puro atto dì 
giustizia, e sia anche perchè il provvedimento. riu 

un trascurabile onereagli effetti di bilancio 
non trattandosi che di soli 29 ufficiali. 
—e__ 
FRANCIA 

& 21. — Il Consiglio dei Direttori del Mi- 
nistero della guerra presieduto da Etienne ha comin- 
ciato stamane lo studio delle modificazioni proposte 
alla legge sul reclutamento dell'esercito. 


GRAN BRETTAGNA 


11 Ministro della guerra, colonnello Seely ha confer» 
mato recisamente che mai il Governo attuale proporrà 
di cambiare il sistema di reclutamento volontario tra- 
dizionale în Inghilterra. 

Ciò è evidentemente una risposta, alla campagna 
attivissima che il maresciallo Lord Roberts ha ri- 
preso in favore del servizio obbligatorio. 

er, 

(S) Dublino, 21—Lord Roberts dichiara in una lette- 
ra che si sono dimenticate le lezioni avute dalla guerra 
nel Transvaal: ma che l’idea del servizio obbligatorio 
per la difesa territoriale ha già fatto progressi. 

La caduta dell'Impero turco in Europa, dice Lord 
Roberts, fa molto riflettere sulla nostra situazione mi- 
litare. Soltanto il servizio militare obbligatorio può | 


rispondere ai nostri bisogni. 


Sin 


SEIT 


At del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 21 contieno 
R. D. col quale vengono réitificati gli estremi delle 
strade nazionali presso l'abitato di Sapri. 
R. D. che modifica il regolamento per la scuola d'ap- 
plicazione per gl'ingegneri in Padova 
R. D. col quale viene stabilita una indennità di mis- 
sione ai funzionari dell’Amministrazione scolastica 
provinciale che sî recano in Roma per gli esami di a- 
vanzamento 
.: ‘RR DD riflettenti: Conversione in governativi di 
+ due ginnasi — Applicazione di tassa sul bestiame — E. 
- rezione in Ente morale e approvazione di statuto. 
Rel. e R. D. per lo sciolgimento del Cons. com. di 
Mondragone (Caserta) 
Nomine nella Commissione esaminatrice al concorso 
per posti di addetto di Legazione. 
Disposizioni nel personale dipendente al Min.di Gra 
zia e Giustizia e dei Cul 
| Elenco degli attestati di privativa industriale con 
decorrenza dal 31 marzo per i quali non risulta paga- 
ta la tassa annuale a tutto-il 30 giugno 1912 
Compensi daziari e di costruzione stabi liti dalle leg- 
gi 16 maggio 1901 © 13 luglio 1911 per la marina mer- 
cantile. 


se) 


. 3 
Dalle Provincie 
TA 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Gen 21 — Indetto dalla Direzione Diocesana 
domenica mattina 28 corr. avrà Inogo al Politeama 
« Regina Margherita » un comizio di ‘protesta contro 
fl Governo per il negato ereguatur a Mons. Caron. La 
direzione snddetta ha pubblicato nn manifesto, 
per invitare i cattolici genovesi ad accorrere numero. 
si al comizio. 

Dopo l'affissione del manifesto si riunirono i nazio- 
nalisti e votarono un vibrato ordine del giorno di 
plauso per il Governo e di protesta contro il comizio. 

Bergamo, 21: - Si ha da Cividale al Piano che 
stamane nella chiesa parrocchiale la signorina Rosina 
Attuali, avvenente fanciulla di anni 23. fu avvicinata 
mentre pregava da tal Antonio Gorini, elettricista, 
di anni 24, il quale le sparò contro a bruciapelo un 
colpo di rivoltella forendola gravemente. Il Gorini 

recò poi in una vicina osteria, dove, appena entrato, 
con la stessa arma si esplose un colpo alla tempia de- 
stra rimanendo pure gravemente ferito. 

La causa della tragedia va ricercata nel diniego 

orina alla insistenti dichiarazioni 
. Entrambi i protagonisti versano 
in pericolo dì vita. 
Italia Centrale 

Terni, 21 La scorsa notte il guardiano dell'Ac- 
ciaieria di Terni, tal Grossi, trovandosi in servizio nel- 
l'interno dello stabilimento, scorse quattro individui 
intenti a scalvalcare il muro di cinta. Vistisi sco- 
perti, gli sconosciuti si diedero alla fuga, rincorsi dal 
Grossi, che riusci ad acciuffarne uno identificato per il 
pregiudicato Giuseppe Galeazzi. Costui interrogato 
rivelò il nome dei compagni. chefurono tutti arresta. 
ti nella mattinata. Sono tati Luzzi Ferdinando, Al 
fredo Pompei e Romolo Proietti, tutti pessimi sogge! 
ti ben noti alla Questura. Stretti dalle domande, fini- 
rono per confessare che volevano introdursi negli uf- 
fici di amministrazione dell’Acciaieria per compiervi 


un furto. 
Italia Meridionale 

21: Continua senza alcun accenno ad at- 

tenuarsi l'agitazione .del personale della. Società 

« Paglia ». I piroscafi bloccati nei vari porti d'arrivo 

sono ormai numerosissimi. Le trattative non hanno 
approdato finora ad alcun risultato concreto. 

Inviato dal Governo montenegrino è giunto sta- 


mane da ‘Antivari un piroscafo greco, a bordo del | 


quale si imbarcheranno stasera i militi © il materiale 
sanitario della Croce Rossa ‘italiana e inglese, che si 
recano nel Montenegro per esplicare Ia loro opere 
umanitaria. 

Da Barletta giunge notizia che stamane fu colà 
bloccato il piroscafo Adriatico. 


Nellie Isole 


Palermo, 21: E' giunto oggi nel nostro parto con 

© due giorni di ritardo il piroscafo Cagliari. Causa del 
* ritardo fu questa che durante la traversata da Ca- 
gliari a Trapani undici persone dell'equipaggio fu- 
rono prese da acutissimi dolori viscerali con vomito e 
diarrea. Ciò produsse un grande panico nel personale 
di bordo perchè alla prima si ritenne trattarsi di 
colera. Quando il piroscafo giunse nel porto di Tra- 


pani, il comandante denunciò il fatto a quella Capi- | 


taneria, che ordinò subito l'isolamento della nave. 
Dalla visita n però risuitò non trattarsi afiat- 
to di colera. Gli ammalati erano affi 

tossicazione per aver mar; 


pericolo e il piroscafo potè, dopo due giorni disosta, 
riprendere il viago 


Provincia Romana 


Monte Porzio Catone, 21. — Ad iniziativa dei 
migliori viticuliori del paese, i quali hanno accolto il 
«grido di allarme dei vignaroli dei paesi finitimi, si va 

rendo di firme un foglio di protesta contro le mi- 
stificazioni dei vini. La protesta è indirizzata al Mi- 
nistro di agricoltura ed eccone il tenore. 

« Eccellenza! — I sottoscritti viticultori del Comune 
di Monteporio Catone unendosi ai confratelli dei limi- 
trofî paesi vinicoli, mentre protestano altamente contro 
Ja invasione continua e minacciosa della mistificazione 
dei vini naturali, unico nostro prodotto, fanno voti ac- 
chè la E. V. accondiscenda ai desiderata già esposti da 
altri viticuitori, © provveda nel modo migliore, con- 
tro questo sconcio che arreca a tutta la classe dauni 
enormi e disonore al paese. ». 

- — Ignoti ladri svaligiarono la scorsa 
notte il negozio di pizzicheria con annessa osteria di tal 
Giovanni Salfa. Il danno è ingente. L'autorità indaga 
per scoprire gli autori del furto. 


iero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi 22 febbraio colle sta- 
zioni sotto-indicate : 

Biena, Sant Anna, Kawi, Orsora, Mendoza e China, 
con Capo Mele e Palmaria — Paolo, con Capo 
Sperone e Castiadas — San Guglielmo, e Rarenna, con 
Castiadas e Castel Sant'Elmo — Konig Alberi, con 
Castiadas e Sferracavallo — Orama, con Isola Chiesa 
e Castel Sant'Elmo — Mantora, con Isola Chiesa c 
Forte Spuria — Calebria, con Castel Sant Elmo e 
Sferracavallo — Prinzess Alice, con Castel Sant'Elmo 
© Forte Spuria — Prin: Luilpotd, Goentoer © Prin: 
Heinrich, con Forte Spuria © Taranto. 


Scienze e Lettera — 


ARCHEOLOGIA ROMANA A VIENNA 
(8) Vienna, 21 — Il comm. Giacomo Boni parlerà 
domani all'Università sugli scavi del Palatino nel 
1912, inaugurando un corso di lezioni col seguente 
programma : 
fi Struttura geologica dei colli urbani e della valle del 
foro; 
.__ (li indigeni mediterranei, sieuli eliguri, primi abi- 
tanti del Palatino; 4 
"Pitture greche italiane, egittizzanti e di soggetto 
omerico nella case repubblicane cd augusteo ricoper- 
te dal palazzo imperiale; A 


 niti avve 


Per il comm. Giacono Boni sono incorso di ripre. 
duzione molti acquerelli e disegni degli scavi fatti ne- 
gli Orti Famnesiani a Roma nel 1724 i quali si trovano 
nella Biblioteca di Corte di Vienna, 3 

COMMISSIONE GEODETICA ITALIANA 

Si è riunito in questi giorni a Rorra l'Ufficio di Pre. 
sidenza della Commissione Geodetica Italiana. 

Erano presenti il senatore Celoria, direttore dell'Os- 
servatorio astronomico di Milano, il generale Gliama 
direttore dell'Istituto geografico militare, e i due se. 
gretari prof. Guarducci dell’ università di Bologna e 
prof. Renia della università di Roma. 

Venne precisr*0 l'ordine dei lavori geodetici da com- 
piersi nel corrente anno, © venne deliberato di solleci- 
taro la pubblicazione degli elementi geodetici dei’ fo- 
gli della carta d’Italia al 1: 100.000, che tanto interes- 
sano i nostri ingegneri. 

I convenuti, presa quindi cognizione degli scopi 
che si propone la spedizione scientifica De Filippi al 
Karakoram, dove verranno compiuto molte ricer- 
che analoghe a quelle di cui si occupa la Commissione 
Geodetica (misure gravimetriche e di magnetismo 
terrestre, determinazioni di coordinate astronomiche, 
rilevamenti fotogrammetrici, studi sulla rifrazione, 
ece.) deliberarono un incoraggiamento alla bella im- 
presa, assegnandole un concorso di lire mille. 


BANCHE e SOCIETA” È 
Banco di Sicilia 
Situazione. 2131 genn. 110 febbr. 
Cassa L 58.600.009 L. 58.900, 
(Specie met, mil. 54,1) 2 582), 
Portafoglio 8. p. ital» 50.400.000» à.000,000 
Anticipazioni » 9.000.000 » 2.000.000 
Fondi all'estero (por- 
tafoglio e cio) » 22.000.000» 22.000,000 
Circolazione » 91.200.000» 88.500.000 
» 30.900.000» 30.100.000 


Debiti a vista 
Depositi in cio fruttif. » 16.000.000» 16.100,00 
66,88 9% 63,85 % 


Rapporto della riser- 
—__———_—————————————___=2 


va metall. alla ciro. 
rammi di terra e di mare 


Piroscafo in fiamme 


(S) Geuta, 
dinome e nazionalità scono: 
stretto di Gibilterra. 

ENORME INCENDIO NEL GIAPPONE. 

(S) Tokio, 21 — I dann idell'incendio sono cal 
ti a 40 milioni di fr. circa. Sono state distrutte 3890 
case, 


Un piroscafo di gran tonnellaggio, 
uti, è în fiammenello 


__ Istituto internazionale di Agricoltura | 


Boliettlno dell'ufficio di 


formazioni agrarie 
e di patologia vegetale. 

L'. Ufficio di Informazioni agrarie © di Patologia 
vegetale » dell'Istituto Internazionale di Agricoltura 
ha pubblicato i due primi fascicoli di gennaio e feb- 
braio di quest'anno del suo Bollettino mensile. 

Notiamo che, mentre è stato mantenuto l’ordina- 
mento delle materie, sono stati introdotti alcuni cam- 
biamenti nella parte tipografica. che rendono il Bolet- 
tino più maneggevole, senza che sia stata diminuita 
la chiarezza dell'espressione e l'entità della-materi 
la quale continua ad essere divisa in articoli originali 
8 în sunti di articoli per le Informazioni agrarie © le 

tie delle piante 
lcco il titolo degli interessanti articoli. originali 
inviati da illustri collaboratori esteri 

Il fascicolo di gennaio contiene i segueniti + 

Sertorio do Monte Percira. prof. Al'Istituto supi di 
‘Agronomia di Lisbona : « Ricostruzione ‘dei vigneti 
portoghesi con vigneti americani 

Prof. dr. Hansen, Cons. segreto, di Kinigshergi 
è I-recente sviluppo dell'allevamento dei hovi 
Germania ». 

Prof. dr. Ernesto Laur, di Zurigo-Brougg : «In 
raggiamenti per introdurre in Svizzera la contabili 
agricola nelle piccole aziende rurali ». 

TI fascicolo di febbraio contiene i seguenti : 

Priego Juan M., prof. di arboricoltura e di orti- 
coltura all'Istituto agronomico sup. di Madrid,: « Lo 

tato attuale della coltivazione degli Agrumi nella 
Spagna ». 

Dr. Paul Schuppli, Direttore della Scuola di Eco- 
nomia alpestre di Grabnerhof in Stiria : « I succedanei 
dellatto nell'allevamento dei vitelli - Uso di una emul- 

di latte seremato e di palmina 

Prof. L. 
di Hvilan, Svezia: 
diffondere la co gli agricoltori ». 

Sono poi, come notevoli e ricchi i numerosi 
capitoli delle Informazioni agrarie © delle Malattie 
delle pianti e di segnalare le nu- 
merose noti Congressi, Espo- 
sizioni, © riguarda la fi- 

ura delle piante a- 
gegneria e l'eco- 


mneson, lla Scuola di agricoltura 


ioni prese in Svezia per 


i, la zootecnica, 1 


nomia rurale © le industrie agrarie. 


TEATRI ed ARTE 


Quadro italiano alla galleria di Menaco. 
Telegrafano da Monaco (Baviera) che quella Gallo- 
i le ha comprato, pagandolo 400.000 fr. un 
quadro della scucla ferrarese attribuito a Cosimo Tura. 


Inaugurazione di un monumento a Vienna. 

Telegrafano da Vienna, che è stato inaugurato m 
monumento al critico musicale dott. Edoardo Han- 
slick. ritenuto il più importante scrittore musicale 
dell'Austria. 

Essendo verò l'Hanslick sempre stato tra i più acca- 
ridi Wagner. agli studenti tedeschi entu- 
insti di Wagner è-parso irriverente che si sia scelto per 


l'inaugurazione del monumento il mese durante il, 


quale compiono 30 anni dalla morte di Wagner. Per- 
în segno di protesta dettistudenti deposero due 
corone sul monumento del compositore Bruckner, 
che fu a Vienna il capo del partito. wagneriano contro 
Hanslick. 
CONCERTI DI ROMA 


Concerto Lina Spera — Oggi alle 15.30 avrà luo- 

go alla Sala Verdi un conèeitodella violinista sig.na Li- 
pera, la quale svolgerà il seguente programma: 
F. M. Veracini — Sonata. 
Paganini-Wilkelmy = Concerto in fe magg. 
Saint-Saens — Rondò capriccioso. 
Wicnawski — Souvenir de Moseon. 

Goncerto Schultheis-Brandi — Lunedì 24 allo 
15.50, anche alla Sala Verdi, concerto delle pianiste 
sig.ne Anna Maria e Lavinia Schultheis-Brandi. 

11 programma comprendi 

Mozart — Sonata a'due pianoforti. 

Bach — Preludio e fuga. 

Sgambati — Canzone Lituana di Chopin. 

List - Rapsodie Hongroise. 

Chopin — Studio opera 10 n. 3. 

Mac-Doxell — Sonata tragica. — 

Lis — Fantasia Ungherese con acc. di un se- 
condo pianoforte. 

Concerto di beneficenza — Nel foyer 
Nazionale gentilmente concesso avrà; luogo, mercoledì 
26 alle ore 16.30, un concerto di benificenza diretto 
dalla sig.ra Eugenia Corty Mattioli, col. concorso delle 
sigono Setth o Mattioli è dei sigg: Policarpo Meucci e 
Pietro Bruno, E e 


Palazzo di Giustizia 


I delitto di Piazza di Pietra 


È (Udienza dol 21 febbraio.) 

L'avv. Micucci chiede la parola, esortando il Pre- 
sidente, che annuisce, a-rettificare, în fatto, quanto 
si è pubblicato da un giornale sull’incidente d’ieri, 
per cui la minaccia dello sgombero e lo frasi d&rimpro- 
vero sì riferivano al pubblico, rumoreggiante e non 
©l preopinante, la cui correttezza è ben nota. 

Si riprende l’audizione dei testi. 

Pensa Fiorigio: Il Quaglia, non gli ha mai par- 
lato dell'uso e dell’azione del cloroformio. 

Cassetta cav. Nicola (capitano di P. 8.) Procedette 
alle prime indagini, dalle quali nacque il sospetto so- 
pra Quondamcarlo. 

Un giorno, venne chiamato dal Bazzani od insie- 
me parlarono col Quaglia, invogliandolo a fare le 
rivelazioni, con la promessa di un premio da parte 
della Questura. 

Il primo ad essere arrestato, sulle traccc ricevute, 
fu il Quondamearlo, che secondo il teste, dovette 
avere la parto maggiore nel delitto. 

Fu interrogata Bice Terenzi, Biciona, amica del- 
T'Elia, la quale, praticissima di tante cose, cominciò 
per mostrarsi impenetrabile. ammettendo poi che 
T'Elia la notte dell’avvenimento era rincasato solo 
nelle ore piccole. Fece varie indagini sopta i due 
francesi che al dire del Cocozza gli avevano com- 
missionato due ordegni da scassinazione avendo 
subito l'impressione che il diametro del &rik corri- 
spondeva al foro della cassaforte. 

Il contegno del Quondamcarlo, nell'atto del suo 
arresto, fn di notevole turbamento, dissimulato dalla 
oure di aggiustare i tiretti del suo tavolo al Banco 
Bosio. 

Il teste gli disse testualmente così «Questa volta 
ti arresto e ci resterai ». 

Il Cocozza non dette troppo precisi connotati sopra 
i due francesi d'onde la difficoltà di poterli identifi- 
care. 

Prisco Giuseppe, impiegato al Ministero della 
Marina: lia, presso di lui, e nei rapporti col 
comune impiego, è stato sempre diligente e laborioso. 
L'imputato il giorno posteriore al delitto. si recò in 
ufficio. 

Rebora Francesco, disegnatore capo al suddetto 
Ministero: In quanto ai doveri di ufficio, l'Elia è stato 
sempre obbediente © rispettoso. Giustificava la sua 
ricercata cleganza col fatto di essersi abituato così, 
fin da bambirto, © di sapere conservare gli abiti. 
Non può dire se l'Elia, nel giorno 18 febbraio, si recò 
ed in quale ora în ufficio, 

L'imputato percepiva lire 4.90 al giorno, e anni 
addietro fece la cessione del quinto. 

Negli ultimi tempi. era sofferente © costretto alla 
cura d’iniezioni. per cui poteva ritardare a recarsi 
in ufficio, 

Scialpi Giovanni. colonnello del. Genio navale: 

mai alcun rilievo sull'EÉlia, operaio ad- 
detto all'officina di modelli di navi, cioè formac strut- 
tura delle carene. 

L'imputato venne assunto da bambino in # 


Cimni Vittorio. economo al predetto Ministero 
Conosceva l'Elia solo per i somplici rapporti di cassa; 
di lui si diceva essere amico di donnine allegre. 

Corsetti. Vincenzo stituto segretario presso que- 
sta Procura Generale : Cinque o sei anni or sono, coa- 
bitanto nellostesso palazzo della famiglia Elia venne 
svegliato di notte dalia madre di lui per correre in 
soccorso del padre, niipacciato nella vita che diceva : 
« Lasciami figlio mio, casa ti ho fatto >? 

La intera famiglia Elia viveva in continui litigi e 
la madre dell'imputato era una povera 

Nasti Caroline : L'Elia tutte le sere, 
ore otto e pochi minuti, come egualmente la sera del 
delitto. 

La mattina del 18 febbraio comprò il giornale con 
la notizia del delitto di piazza di Pietra, ed entrò nella 
stanza della Bice, dove l'Elia era ancora a letto 
ed egli . alle mie meraviglie sullo sorti dei disgraziati 
custodi disse: « Che diavolo, se la pigliano pure 
vecchi n. 

Su tale argomento, cho formò l'obbietto di fre- 
quenti conversazioni serotine, non potè notare nulla 
di straordinario nell'imputato. Questi era come 
cassiere della Terenzi, la quale però pagava mensi 
mente con suo danaro il fitto in centottanta. 

Giacomantonio Gaetan: n teria, pi 
Corriere d'Italia, parlandosi la tutti, del deli 
t0 chiese il suo parere ad un vicino commensale, che 
poi seppe essere Elio Elia, il quale disse che la po- 
lizia in Italia era più politica che giudiziaria e che 
nulia si sarebbe scoperto. 

Terenzi Bice: Si fidava dello Elia, cui consegnava 
il suo danaro, col quale si facevano le spese della vita 
comune. 

Nel mese di novembre v due chiavette nelle 

e averle costruite sopra le 
impronte di cera, forniegli da un suo amico impiegato 
presso un Banco, tacendo l’uso di dette chiavi, e 
tanto meno del furto da compiersi di notte. 

L'Elia la sere del 17 febbraio rincasò alla stessa 
© solita ora, verso le ore venti, e non uscì, avendolo 
lei distolto dal giuocare di venerdì: la mattina del 
18 sì verso le ore und 

Non ha sentito mai parlare dei francesi, c tanto 
meno di particolarità delittuose, oltre quelle accen- 
nate. 

Messa a confronto col cav. Monaco, questi le con- 
testa d'aver detto che la sera del 17 l'Elia, dopo aver 
cenato, uscì e ritornò ol la mezzanotte. 

La testimone, ripiegando, afferma che nella confu- 

ne non ebbe pronti dei punti di riferimefito al suo 
arendole che tutte le sero si somigliassero, 
e nello escludere che l’Elia fosse uscito in 


La cena, abitualmente durava fino allo ore no 
e mezza.ed il cibo veniva fornito dall’osteria non prima 
delle ore otto di ogni sera. 

Il contegno dell'imputato, che non si dimostrò mai 
prepotente o manesco, fu indifferente dopo la notizia 
del delitto. Le impronte di cera erano due, e perciò 
T'Elia costruì due chiavi, Per la teste, il Quondamcario 
era noto col nome di Pulcinella, da lei affibbiatogli, 
e con tal nome e nomignolo si parlò tra lei o l'amante 
del Quondamearlo dopo il delitto. L'Elia,in una sua 

non credette al fatto estraneo quel tale 
impiegato che aveva fornito le impronte delle due ser- 
rature. 

Un giurato rileva In contraddizione tra l'asserto di 
Elia © quellodella "Terenzi sull'abitudine dol primo 
di restare più volentieri in casa, ma la testo dice che 
l'imputato parecchi giorni prima del delitto si astenne 
dal giuocare peressere prossimo il carnevale © quindi 
più necessario il danaro per le maggior ispese ei diver- 
timenti. 

Martini Riccardo barbiere: 11 Bergantini e l'Elia 
erano suoî clienti, anzi abbonati, conosceva il Quon- 
damcarlo per averlo visto più volte nella bottega del- 
la di lui fidanzata. 

Anche il Di Salvo andava in quel salone per farsi 
tagliare i capelli radendosi da solo la barba. 

Hazxitco Domenico caffettiere. L’Elia frequentava 
solo il suo negozio, e qualche volta in compagnia del 


Orlando Alberto, sarto: Il Bergantini gli presentò 
T'Elia, che per le varie forniture fu sempre puntuale;ed 
i giorni 18 © 20 febbraio, dopo il delitto, si recò ds lui 
per la ‘prova di un'abito; — 


TI Cogcezà condusse; durante il camevale del 1951 
due franoesi alsuo negozio per una riparazione alba 
vero di un cappotto, la quale venne eseguita. — 

Oliva Ferdinando: Lavorò presso l'officina di Ber- 
gantini (del quale è cugino) dove si eseguivano ripar 
razioni per biciclette. tn È 

La frequentava il Di Salvo © parecchie volte vian- 
dava pure l'Elia. Il teste non badava ai loro conver. 
sari, ne si accorse che l’Elia avesse costruite delle chia 
vi. » 

I pezzi lavòrati dal Bergantini e dal Di Salvo, in- 
sieme, nello interesse di uno chavfeur, tal Emanuel- 
li Lorenzo, darbozzone furono ritirati personalmente 
da lui stesso. 

ave. Francesco De Crescenzo 


— ee 


CORTE STRAODINARIA DI ASSISE. 


Pres. comm. Appiani - P. M. cav. Seganti Di 


avv. A. Petroni e Zuccari. 
Una fe che uccide lo siruttatore della figlia. 

Lucia Di Pietro, bellissima giovanetta monti- 
ciana, aveva avuto la sventura d’incontrarsi con tale 
Augusto Foresti, tipo violento e pregiudicato, che 

on solo la malirattava ma anche le togliova tutti 
i guadagni che ritraeva dal mestiere di sarta. 

Per questi motivi, la famiglia "Di Pietro aveva fatto 
comprendere al Foresti di lasciare in paco la ragazza. 

È poichè egli continuava a molestare di nascosto 
la Lucia, il fratello di lei, Ascenzo, la sera dell’8 set- 
tembre ws visto il Foresti nei pressi della propria 
abitazione in via Baccina lo invitò di lasciare in pace 
la sorella. Ra 

Per tutta risposta il Foresti gli diede uno scappel- 
lotto mandandolo a gambe in aria. 

In soccorso del figlia, accorse la madre, Francesca, 
econun coltello colpi al'petto il Foresti, che in seguito 
a tale lesione morì dopo circa venti giorni per peri- 

edite purulenta. 

Jeri la Di Pietro comparve a giudizio per ferimento 
seguito da morte. 

Il P.M. chiese che all’imputata fosse accordata la scu- 
sante della provocazione grave; invece i giura 
ritenendo che ella avesse agito in stato di legi 
difesa, la assolvettero. 


CAGGIA ALLA ‘VOLPE - A Tor Tre Teste 

Tempo coperto ma buono. ‘Terreno buono. Sono 
fuori 17 coppie e Yi di cani. 

La caccia è diretta dal march. di Roccagiovine. 


Entrati in campagna c cacciato all’Omo senza trovare 
nulla. 


Una volpe scovata a Salone sulla sinistra delia ria | 


Prenestina,-attraversava il fosso a Ponte di Nona, 
percorreva la tenuta di Pantmo, giungeva presso il 
Finocchio, ripiegava a sinistra ed era uccisa dai cani 


a breve distenza dalla macchia di Lunghezza dopo un | 


galoppo veloce, mai interrotto di 38 minuti, con molti 
ostacoli, seguito da tutti i cavalieri. 

Gli onori della coda alla sig.na Clinton Marshall, e 
quelli della testa al tenente Pollio della scuola di 
Tor di Quinto. 

Presenti al meet 140 cavalieri compresa la scuola. 

Ottima giornata. ; 


IL RINVIO DEL RAID TRIESTE-ROMA 
Il pres. deil’« Aereo Club d'Italia », on. Montù, ci 


L'aviatore Widmer non avendo finora avuto dalla 
luogotenenza imperiale il necessario permesso © d’al- 
tra parte persistendo le incerte condizioni atmosferi- 
che, l'«Aereo Club d’Italia» ha decisodi rinviare ad al- 
tro giorno l'esecuzione del rail Trieste-Roma che 
doveva aver luogo nei prossimi giorni 23 e 24 corr. 

La presidenza dell’«Aerco (fub» d’Italia riservandosi 
di richiamare in azione iutte le disposizioni date e 
l'organizzazione all'uopo predisposta dall’«Aereo Club» 
di Roma colle autorità politiche, amministrative, 
litari nonchè colle Società sportive e rappresentanti 
del Touring residenti nelle località lungo il percorso, 
porge a tutte le autorità sullodate il più vivo ringra. 
ziamento per il largo appoggio accordato, esprimendo 
speciale gratitudine ai Ministeri della Guerra, Marina 
e delle Finanze. 


LA DOMENICA INVERNALE IN ABRUZZO 


La domenica invernale in Abruzzo promette di riu- 
scire splendidamente per il numero degli iscritti che 
vi interverranno e per il considerevole numero di 
skiatori militari e borghesi che prenderanno parte alle 
gare. Fra questi ultimi sono da annoverarsi i migliori 
campioni nazionali di questo sport, che già parteci- 
parono alle gare di Modesimo, Ponte di Legno, Bar- 
donecchia. soldati alpini con tre ufficiali sono da 
ieri sul campo delle gare, ed oggi vi giungeranno le 
guardie di Finanza con tre uffici 

Alcuni membri del Comitato, assieme ad altri ap- 
passionati della montagna, si trovano già da un paio 
di giorni ad Ovindoli, ove hannodefigito il tracciato 
da percorrere con speciali segnalazioni. 

1 premi che giungono al Club alpino continuamente, 
dinotano la simpatia colla quale la manifestazione 
venne accolta fra le autorità e le sucieià sportive e dob- 
biamo, oltre ai premi già annunziati, segnalare due 
medaglie d’oro e due d’argento, offerte dal Comando 
delle R. Guardie di Finanza, ed una targa artistica 
del Touring Club Italiano. 

Fra le autorità è stato assicurato l'intervento dei 
Ministri della Guerra, della P. Istruzione, del gen, 
Mirabelli, del Sindaco Nathan, del dep. Loero, del- 

ing. Luiggi, del comm. Abbate, e dei rappresentanti 
delle principali Società sportive nazionali e dei gior- 
nali. Ricordiamo che gli iscritti alla prima squadra 
partiranno stasera col treno di Avezzano, alle ore 18, 
e quelli della seconda squadra domattina con treno 
speciale alle ore 6 precise. Il titorno a Roma avverrà 
con un treno unico, Iper le due squadre, in partenza da 
Celano alle 19.30 con arrivo a Roma alle 22.50. 

Si torna a raccomandare ai gitanti, e specialmente 
alle molte signore iscritte, di munirsi di buone calza- 
ture e di conservare tutti gli scontrini della tessera, 
senza dei quali non si sarà ammessi al treno e non 
si potrà usufruire della colazione predisposta dal Ri- 
storante Valiani fra le nevi. 


’LESCURSIONE NAZIONALE 
DEL TOURUNG IN LIBIA. 

Come è noto, il Touring ha gia indetto un’Escursio- 
ne Nazionale con l’intento di far conoscere a numerosi 
suoi soci parecchie località litoranee ed interne, tanto 
della Tripolitania, quanto della Cirenaica, nel loro 
aspetto turistico, scienifico ed economico. Alla ini- 
ziativa del Touring, si sono pure associate altre orga- 

zazioni, che già intendevano di compiere pet scopi 
di studio ben determinati, visite alle nuove Colonie. 

Però, allo stato odierno delle cose, precisare la pos- 

ibilità che le attuali condizioni della Colonia siano 
tali da corrispondere alle varie esigenze, specialmen- 
te di carattere logistico, di una grande escursione 
come quella che il Touring intende organiazzare, è 
stato deciso che il cav. Mario Tedeschi {segretario del- 
la Contmissione organizzatrice, avesse a compiere un 

inggio nella Colonia per constatare le reali condizioni 
di possibilità dell'effettuazione dell'escursione nazio. 
nale. 

Sarà quindi in seguito alle relazioni del rag. Mario 
Tedeschi, il quale si trova appunto in Tripolitania, 
munito di commendatizie dello stesso Ministero delle 
Colonie, che la Commissione organizzatrice potrà 
col pieno consentimentoe col più favorevole appoggio 
del Ministero, precisare il programma definitico del- 
l'Escursione, per quel che riguarda oltre la data della 
manifestazione, l'itinerario da seguirsi è la penetrazio- 
ne nell'interno da effcituarsi. 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI FEBBRAIO 
Quinto giorno - Domenica 23 Febbraio 

Premiò Agro Romano (steeple-chase, huntere, 

L. 2000, m; 4000) André, Mane, Bilton, Gato, ia 

Premio Appennino (stoeple-chase, hand. ax, 
L. 2500, m. 3500). Rimangono iscritti Gradasso (7 
Countess .of Brendan (71), Medonte (70), 
gno (65). 

Premio Ariccia (hacks G. R. hand. asc. L. 1509, 
m. 1600), Spavento (78), Dasodi (74). Le Bois Sacri 
(72), Aegusa (68), Tokio (67), Samega (65), Mafiche 
(63), Sì A. R. (60). 

Steople-chase internazionale. (L.. 6000, m. 4000), 
Rimangono iscritti Mareellua, Koran, Yew, Alpino, 
Augerau, Idle. 

Premio Farnesina (sie R. hand. dise. LL 209) 
m. 2700). Rintangono iscritti Goizeko lzarra (72), 
Sebastiano del Piombo (72). Priamo (66), Tokio (60), 

Premio Rocca di Papa (siepi, L. 2000, m. 2709) 
Lendonio, Magadino, Sen Serro (5000), Stromboli 
(3000), Donnina (5000), Countess of Brendan (5000), 
Veneta (3000). . 

Sesto giorno - Giovedì 27 Febbraio 

Premio Torricella (siepi. vendere. L. 2000, m. 3000), 
Magadino (6000), Lucmagno (4000), Calumel (3600). 
Palladio (6000), Donnina (4000), Countess of Brenda 
(6000), Carpaccio (2000), Veneta (2000). 

Iserizioni © forfeits del 21 corr. alle 15. 
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Per il Pubblico, 


CALENDARIO a) 
SABATO 22 Febbraio 1913 — S. Margherita da 0, 
Leva il aclo alle 6,58 — Tramonta alle 5.49 
Leva la luna allo 7.51 m.- Tramonta alle 7. 
L’Ave Mana suona alle ore 6% 
BOLLETTINO MET EORIC0 
Osservazioni del 21 Febbraio 1913 - ore 12 
in Europa 
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venti tra Nord e Levante, forti sul 
Tirreno, moderati altrove; cielo generalmente nu- 
voloso; precipitazioni sul versante tirrenico e isole; 
Tirreno agitato. 


aRom 
11 Barometro è ridotto a. 0 al mara. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro e mezzodì 757.1. 
Termometro centige massima 12.0 - minitua 43 
— Umidità relativa 6) - assolute 5.47 — Vento a 


Spiegazione del giuoco precedente: 
i-zi: i. DIZIONARIO. 
STATO GIVILE 
Nati e Morti demunziati i giorni 18 e 19 febbraio 1918 


Nati 87 
Morti 80 dci quali 38 sottoi 7 anni 


MORTI 


Pueri Clelia fu Giuseppe Roma 77 nnb 
Clomentini Emilio fa Franersco Pisa 65 
Carpini Raffaele fu Gabriele Moresco 90 chierico cel 
Rossini Leopoldo fu Vincenzo Ragnorea 63 falegname cel 
Chinvarino Giuseppa fu Giovanni Roma 63 ved Ptroozio 
Pàlliccis Anna fu Innocenzo Subiaco 45 con Pausini 
Ponzi Regina fu Luigi Monterotondo 80 contadina ved Canosì 
Basco Ferdinando fu Giuseppe Minerbio 52 guardia di città el 
Amiani Costantino fa Antonio Roma 48 vetturino ved 
Favale Maria fu Autonio Velletri 62 vod Favale Cesare 

fi ide di P.etro Ancona 17 nub 
Mareuri Salvatore fu Giuseppe Labro 67 facchino ved 

ti Laura di Vincenzo Cee 27 con Degni 

Canterata Teresa fu Vincenzo Marino 70 ved Pierce 
D'Orazio Dorina di Francesco Olfens 10 nub 
Moroni Alfonso fu Pietro Rorma 30 ingegnere cel 
Poncaglia Alfansio fu Lorenzo Roria 50 scultore ved 
Battifoglia Vitterina fu Giuseppe Montecompatri 68. coo Ser 


Smith Roberto fu Riccardo (Inghilterra) 84 sacerdote cel 
Collotta Paolo fu Cataldo Supino 70 fruttivende ved 

Donati Cesare fu Giuseppe Lugo 86 pensionato ved 

Moroni Gaspare Fa Giuseppe Albano Laziale 74 negoziante ce 
Vecchi Biagio di Antonio Anagni 43 mattonatore con 
Vaccaro Luigi fu Franorsco Napoli 82. perisionato cca 

Mares Maria fu Giuseppe &. Gregorio dell'Afpi 69 ved Gareai! 
Merluzzi Margherita fu Luigi:60 possidente con Gentili 


Cimmino Anna fu Vincenzo S Giorgio a Cremano 67 ceco Rima 
Pallotti Felicita fu Giovanni Rattista Monte Romano 63 uub 
M. Zool Giacomo di Pietre Brooklia 23 student» cel 
Neri Maddalena fu Giuseppe fu Luigi Terni 66 con Domincdont 
Favier Giulio Ginliano fu Isacco La Tremblado (Francia) 6 con. 
Custelpozzi Colombo fu Francesco Carrara 82 scult. con Gins- 
franccsohi 
Segnatti Venceslao fu Felice Modena 62 custode con 
Traini Elvira di Pietro Roma :38 con Di Blasio 
Di Falco Rooco fu Cristoforo Apri 0 77 giardiniere cou 
Meloni Agata fu Luig! Cineto Romano 57 002 Cicei 
Monaco Caterina Appoilonia fu Filippo Roma 67 cou Scarpetii 
Nomina Carlotta di Girolamo Ostiano 78 ved Sulvadori 
Castagnani Margheritu di Nazzaro Roma 11 nub 
Fontana Maria di Francesco Rota 33 con Nanni 
Janni Colomba di Giustiniano Roma 12 nub 
Ponzo Tecdora di Mariano Custelgandolto ? nub 
Cinali Avoa fu Luigi Castelliorentino 74 ved Gioraonelli 
Rossi Maria di Felice Roma 34 cucittice aub 
Trebbi Edoardo di Alessandro Bologna 54 «peccanico 000 
Brizzi Bruno di Alessandro Macerata 22 catrettiere cel 
Viola Antonia di Francesco Roma 70 con Ramazzi 
Marzi Elisabetta fu Carlo Poggio Cancallo 61 ved Cerrisi 
Fabbro Luigi fu Pietro Pavia di Udine 20 cel 
Franceschiui Era negildo fa Francesco Vignola 81 cerrettitre es 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 
$. Giovanni Rotondo Municipio - 28 Febbraio Costruzione 
stradale - lunghezza m. 3426. 
Ministero Marina - 28 Febbraio - Provvista di rame e ottone 
dn fogli © verghe L. 238.510. 5a 
operosa Agriculara - 23 Febbraio - Stampe pel Minister 
4130 mila. : 
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Camera dei Deputati. 


seduta del 21 febbraio — Pres. Marcora — ore 14.5 


La CivitavecchiaxOrte-Terni 

De Seta (LZ. PP.) dichiara all'on. Faustini che 
essendosi stabilito il tracciato per la ferrovia Civit- 
vecchia-Orte-Terni e disposta la concessione per tale 
linea, si sta ora attendendo che la ditta concessionaria 
dia esito alle istruzioni impartite per tutto quanto ri- 
guarda l'esecuzione dell'importante opera, dopo dî 
che i lavori relativi verranno intrapresi e condotti în- 
nanzi con sollecitudine. 

Faustini approva la scelta del tracciato e racco- 
manda la sollecita costruzione della linea. 

I comizi degli impiegati 

delle Intendenze manza 

Cimati (Fina»:) dichiara all'on. De Felice Giuf- 
fridla che non è stato mai vietato -ai funzionari della 
Intendenza di finanza di partecipare ad un comizio 
legale per la discussione degli interessi della loro clas- 
se, poichè il Min. delle finanze inspi i suoi atti a 
quel completò ossequio per la libertà che l'attuale 


Governo ha posto a caposaldo della sua politica. I voti | 


e i desideri di tutti i funzionari per il miglioramento 
delle loro condizioni. sono noti al Ministero, ìl quale 
Ji prenderà nella debita considerazione. 

De Felice-Qiuff: prende atto con soddisfazione. 

Il servizio telefonico interprovincial 

Battaglieri (Poste) risponde all’on. Cipriani Mari- 
nelli che lo stesso Ministro Calissano si è personal- 
mente interessato di migliorare il funzionamento 
del servizio telefonico interprovinciale; e proprio ieri 


ha presentato alla Camera un dis. di legge, frutto di 


quegli stadi. 

Cipriami-Marinelli, si augura che il dis. di legge 
risponda alle esigenze dell'importantissimo servizio. 
Ancora del ginnasio privato a Livorno. 

Vicini, (Zstruzione) rispondendo all'on. E. Chiesa, 
circa l'istituzione di un ginnasio diretto dai gesuiti 
in Livorno, si riporta alle dichiarazioni in precedenza 
fatte dal Ministro per la pubblica istruzione in rispo- 
sta ad wn'interrogazione dell'on. S. Orlando. 

Ghiesa, avrebbe creduto che si fosse già venuti 
ad una risoluzione definitiva senza esitanze e lungag- 


gini che gli sembrano ingiustificate. (Inferruzioni | 


dell'on. Sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica). 

Ricorda come due volte il provveditore di Livorno 
aveva respinta la domanda presentata dal prof. Ma- 
cinai di aprire un ginnasio; non trova in alcun modo 
attendibile il parere favorevole espresso dal provve. 
ditore di Roma; ritiene che vi siano sotto ogni ri 
guardo elementi più che sufficienti per rendere defini. 
tivo il divieto alla apertura del ginnasio. 

Richiama. il ministro della P.I. all'osservanza della 
legge. (Interruzioni - Commenti - Scambio «di apostrofi 
fra i deputati Cameroni ed E. Chiesa, î quali vengono 
richiamati dal Presidente). 

Vicini (Zstruzione) dichiara che il Min. e il Sotto 
segr. per VIP. assumono intera la responsabilità dei 
loro atti. 

Esorta l'interrogante ad aver fiducia nell'opera 
liberale del Ministro il quale applica la legge serupo- 
losamente, senza persecuzioni, senza violenze, come 
senza debolezze. (Interrizioni del deputato E. Chiesa). 

Lo Stato italiano ha sempre applicato la libertà 
statutaria e difeso il pensiero laico; onde le censure 
mosse dall’interrogante sono ingiustificate, come del 
resto sono fuori di Imogo quelle che sono mosse dai 
clericali, poichè appunto il Min. si mantiene nel gi 
mezzo, e batte sereno la via della libertà e della giu- 
stizia. (Vite appromzioni). 

Pei custodi delle antichità, 

Pavia, (Tesoro) a nome anche del suo collega del- 
YT.P..all'on. Murri.che aveva chiesto se il Governo 
intendesse provvedere al miglioramento delle con- 
dizioni dei custodi delle antichità, risponde che il 
Governo non crede che lo svolgimento dei lavori par 
lamentari consenta di presentare organici. 

Murri, si augura che si trovi modo di provvedere. 


1 Servizi telofonici a Genova. 

Battaglieri, (Poste) dichiara all’ on. Fiamberti 
che coi dis. di legge per la riorganizzazione dei servizi 
telefonici testè presentati si provvederà alla siste 
mazione degli impianti e del servizio anche nella 
città di Genova. 

Fiamberti, espone la urgente necessità di prov- 
vedere alla sistemazione del servizio telefonicu di 
quella città. 

Per le pensioni dei vice ispettori scolastici. 

Vicini, (Z. P.). risponde all'on. Scalori circa il 
cumulo d 
stici agli effetti della pensione, dichiarando « 
presentato un apposito dis. di | 
il beneficio del cumulo dei servizi anche ai vice-ispet 


servizi prestati dai vice-ispettori scola- 


i, prende atto. 


Svolgimento di proposte di legge 

Baccelli A. svolge la sua proposta di legge perchè 
si conferisca di nuovo al Governo transitoriamente la 
facoltà di concedere per D. R. la cittadinanza senza 
diritti politici, quando se ne manifesti l'opportunità. 
a coloro che non possono adempiere alle condizioni 
richieste per ottenere la cittadinanza piena. Ricorda 
che essendo rel. della comm. parl. pel disegno di legge 
organico sulla cittadinanza, rilevò l'inconveniente 
di avere tolto al Governo quella facoltà ; ma il Mini- 
stro proponente l’assicurò che avrebbe provveduto 
nel Regol. con la facoltà legislativa conferitagli dal- 
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Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO 


Una sera cenavo in un caffè di Dean Street 
quando la polizia vi penetrò e mi arrestò sotto 
l'erropea imputazione di falsomonetario. I poli 
giotti avevano trovato una gran quantità dimo- 
(nete inglesi nelle mie valigie. Tutte le mie pro- 
testazioni d’innocenza non valsero a nulla: le 
prove esistevano; mi furono tarpate le ali, e la 
gabbia prescelta fu Portland. 

La voce non era quasi più che un soffio..Hl gio- 
vane ingterruppe la confessione, e s'inoltrò ver- 
eo Rhoda, affondando le mani nei capelli. 

— Ma fuggiste - siete libero? sclamé essa. 

— Dopo aver speso due anni in quella tomba 
‘vivente, la porta della cella mi venne chiusa 
da coloro che mai avevano cessato di persegui- 
tarmi per quel maledetto documento. Ma per 
quanto facessero non riuscirono a farmi rive- 
lare loro.il luogo del suo nascondiglio. 

— Perchè? interrogé Rhoda. 

1 — Perchè la scoperta di esso implicherebbe 
la guerra tra due grandi nazioni. 

! /— Mio povero Ugo! mormor$ la fanciulla. 

. «E rivolgendogli un sorriso raggiante, posò la 
mano in quella di lui, in segno di perdono e di 
. amore. 


tg 


| l'art. 20. Mia po: avendo 17 Consiglio dî Stavo ritenuto 
,, bho il Ministro non avesse tale facoltà, egli ne accettò 
{ il parere e venne meno all'affidamento dato. Ora, più 
| che inasprire il dissidio tra Ministro e Comm., (l’orato- 
re presentò già una interpellanza in proposito) giova 
evitare il danno; epperò egli ha proposto il dia. di 
legge, di cui dà ragione. Approvando questo, la Ca- 
mera renderà al Governo un'arma potente per at- 
trarre (là dove più viva è la competizione internazio. 
nale d'influenze ,morali, enonomiche, politiche) cospi- 
cui cittadini nella sfera d'influenza italiana, con uti- 
lità grande dei nostri traffici, del nostro decoro, 
delle nostre colonie. (Approvazione). 

Finocchiai ile (Giustizia) consente, con le 
consuete riserve, che questa. proposta di legge sia 
presa in considerazione. 

La Camera approva. 

Guarracino svolge una proposta di legge per la 
costituzione in comune autonomo della frazione di 
Terzigno del Comune di Ottajano. 

Falcioni (/n/eyno) consente, con le consuete ri- 
serve, che sia presa în considerazione. 

La Camera approva. 

E si passa a discutere 


IL BILANCIO DEGLI ESTERI 


Incontri, nota che da lunghi anni non si è fatta 
una larga discussione in fatto di politica estera onde 
il pubblico è rimasto ormai ignaro citra le precise 
direttive di essa per quanto conceme i rapporti 
dell'Italia con le altre nazioni. la soluzione delle grosse 
questioni del momento. 

E ormai generale il convincimento che per con- 
cretare tali direttive debba servire di guida la 
esatta visione del nostro tornaconto economico; 
l'oratore avverte che hanno speciale interesse su 
quelle questioni che meglio si ricollegano con gli 
interessi della nostra espansione migratoria, industria- 
le e commer specie verso l'America del Sud. 

Si riferisco ai rapporti dell’Italia con la Repubblica 
Argentina, e, dopo di averne riassuito la storia. 
ricorda come essi dovettero inasprirsi in seguito alle 
esorbitanti pretese di quello Stato per la vigilanza 
| sanitaria sui nostri emigranti. 2 

Loda a tal riguardo l'operato del Governo italiano 

che ben provvide a tutelare la dignità e gli interessi 
nost 

Circa la conv. con eni si è posto termine al dissidio 
chiede schiarimenti al Ministro, specie per quanto 
riguarda l'approvazione di essa da parte del corpo 
legislativo della Repubblica. 

Accennando poi alle eritiche mosse circa una as- 
serita insufficienza dei nostri rappresentanti all'e- 
stero in occasione della guerra libica, attende una 
parola rassicurante în proposito. 

Vorrebbe poi che fosse impressa una più energica 
azione al nostro corpo consolare, e che per la scelta 
di questo si lasciasse al Ministro maggior latitudine 
di poteri. 

Circa la politica estera dell'on. Di San Giuliano 
| comprende che sia ora prematuro pronunziare un 

giudizio; sente però che all'on. Ministro deve l'Italia 
gratitudine per essere rimasto al suo posto in ore 
difficili e gravi e per avere inspirato la sua azione ad 
un intenso vivissimo amore per la Patria. (Approva- 
zioni - Congratulazioni). 

Chiesa E. ritiene che il partito politico al quale ap- 
partiene abbia il dovere dinon sostare mai nella oppo- 
sizione contro l'alleanza dell'Italia con le potenze cen- 
trali. 

Dopo aver ricordato il pensiero dei più grandi ita- 
liani contro qualsiasi possibilità di allearsi con una 
nazione verso la quale non ci spinga alcun senti- 
mento di simpatia, nota come la Triplice Alleanza non 
rappresenti per l'Italia nemmeno la soddisfazione di 
un interesse. 

Rileva che nall'antagosismo creatosi tra la Triplice 
Alleanza e la Triplice Intesa la prima trovasi dal pun- 
to di vista navale, militare, finanziario ed economico 
in uno stato di evidente inferiorità rispetto alla secon- 
da, cosicchè non è certo un vantaggio per l'Italia far 
parte dell’aggruppamento al quale da tanti anni si è 
legata 

| Crede che sarebbe stato opportuno far procederele 
trattative per i trattati di commercio alla rinnovazio- 
ne del patto di alleanza. 

Ricorda con vivo senso di dolore, il discorso recen- 
temente pronunciato dal capo della marina au 
in occasione del varo di una nave da guerra e pi 
rassegna le durezze a cui vengono sottoposti i 
connazionali nella vicina Monarchia con una assidua e 
tenace opera di persecuzione coniro tutto ciò che ha 


Nazio 


d impronta d'italianità (Commenti — In- | 


ante e ad onta delle condizioni interne 

poco liete dell’Austria-Ungheria, l'Italia ha legato 
vincolandosi ad una politica che 

pni del nostro popolo e con 


ali aspirazioni ci debbono suspingere 


ja negli sforzi che sta compiendo per ! 


randimento del suo territorio, per la liberazione 
per la propria redenzione dall’a. 
ui è stata fin qui condann: 

conto la nostra politica, la quale 
se ben s'adopesa per la formazione di uno stato Alba- 
nese autonono, non può però trarne pretesto per. con- 
trastare le rivendicazione degli Stati balcanici. 

E circa le isole dell'Egeo, l'oratore lamente che col 
trattato di Losanna l'Italia siasi impegnata a resti- 
tuirle alla Turchia,mentre avrebbe dovuto, 
per virtù di plebisciti.lasciare che la volont 
dec sulla loro S 
indipendenza. 


Di ciò deve ten 


e _ >; 


abbiano putroppo a mutare, se l’Italia,le lasci in pre- 
ds alla dominazione ottomana, 

Termina augurando che ciò non avvenga mai. (Ap- 
provazioni all'estrema sinistra.) 

Miliani si occupa della carriera consolare reclaman- 
do un pronto riordinamento del servizio consolare; 
poichè da esso dipende l’esplicazione di una buona 
politica estera. 

Dice che la nostra organizzazione consolare si trbva 
inferiore a quella degli altri paesi.” 

Passa poi a trattare delle scuole italiane all'estero 
per le quali vorrebbe maggiore cura ed attenzione. 

Confida che si vorrà provvedere a queste deficienze 
per il buon nome d'Italia all’estero. 

Di Cesarò comincia ricordando l'impresa 
libica © si intrattiene sull'opera della nostra diplo- 
mazia. 

Sono stati commessi degli errori nella nostra azione 
diplomatica ma si sono anche ottenuti dei successi, 
specialmente con la conclusione della pace, coronata 
col riconoscimento delle Potenze della nostra con- 
quista. 

Si occupa della carriera consolare raccomandandone 
il miglioramento. 

Chimienti. accennato alla gloriosa pagina della 
nostra guerra in Libia, si limita semplicemente a 
reclamare dal Governo la pubblicazione di un libro 
verde che dia un esatto conto dello svolgimento de- 
gli avvenimenti 

Parla dei nostri rapporti di allean: 
e raccomanda la tutela degl’interessi 
nisola balcanica. 

È l'Austria non potrà disconoscere i nostri interessi 
ricordandosi che l'annessione della Bosnia-Erzego- 
vina potò avvenire per virtù della Triplice Alleanza. 

Sioceupa infine della guerra balcanica. 

L'oratore è completamente favorevole al trattato di 
Losanna e richiama l'attenzione del Ministro sulla 
paric del trattato che riguarda l'evacuazione delle 
{ruppe dalla Cirenaica. 

Conclude chiedendo spiegazioni al Ministro circa la 
sorte delle isole dell'Egeo, (approvazioni). 

Si rinvia il seguito della discussione. 

Si dà lettura delle interrogazioni cd alle ore 18.10 
la seduta è tol 


con l'Ausi 
iani nella pe- 
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Spettabile Redazione del « Popolo Romano » 

Poichè il vostro giornale ha pubblicato una lettera 
del sig. Tacchi Venturi a me diretta, dovete compia- 
cervi di pubblicare anche la risposta che io gli ho di- 
retta da Milano ieri stesso: 

« Stimatissimo Signore, mi duole di aver rimosso 
ceneri del tempo antico. La censura tocca il comm. 
Amnaratone, perchè, funzionario di Stato, non doveva 
raccomandare chicchessia al direttore di una Banca 
di emissione, per sua natura godente favori dallo Stat 
Ella poteva trovare raccomandazione migliore nel 

Jvibilità di Lei personale, dato che la carta presen- 
tata allo sconto fosse stata commerciale e con le fir- 
me di commercio che sono prescritte per passare dal 
tramite dei comitati di sconto. Le altre vie sono tra- 
| verse : Ella può serbare gràtitudine, secondo mi sorive; 
ed io, « memoria pessima » non della cosa in sè, che 
non mi riguarda, ma dell’indirizzo del fatto riprovato 
allora, come riprovabite “ndesso». 

La riverisco. Dev.mo 
Eugenio Chiesa ». 

Per gli altri commenti farò un’aggiunta sola se 
permettete, tanto per variare la cantilena che ho do- 
| vato comunicare anche agli altri fogli quotidiani che 
si interessarono della faccenda. 

Provi il sig. Tacchi-Venturi a portare adesso al 
comm. Stringher una semplice sua accettazione di 
| 690 lire come allora e con un biglietto del comm. An- 

naratone, ora prefetto e senatore per di più che ven- 
| ticinque anni or sono non fosse: vedrà l'accoglienza 
della Banca d'Italia. Questa carta privata, per quanto 
galantuomo sia chi ln firmi, non ha più corso alle 


i sono un po’ mutati, almeno speriamolo, in 
| virtù del controllo più serrato della pubblica opinione, 
qualche volta fastidiosa, inutile mai. 
Con osservanza Dev.mo 
Eugenio Chiesa. 


Tanto per variare la cantilena faremo anche noi 


| una sola, brevissima aggiunta. 

Anzitutto al comm. Stringher, come del resto ai 
dir. gen. delle altre du» Banche di emissione non si 
portano cambiali. Lo domande per lo sconto si pi 

tano ai direttori di se4, che le passano alle Com- 

joni di sconto, corredate d° ordinario da informa- 
zioni proprie. 

Ciò posto, nulla di strano se il richiedente lo sconto 
! di un effetto crede di accompagnaro la richiesta con 

la commendatizia di persona in buoni rapporti per- 
| sonali col direttore della Sede, il quale per la Banca 
| romana era lo stesso Tanlongo, (giacchè la Banca non 
| aveva altre Sedi): nulla di strano, imperocchè l'ef- 
| fetto cambiario deve sempre percorrere la trafila 
delle Commissioni 0 Comitali di sconto. 


CAPITOLO XI 


Praticamente, Ugo Camborne era morto, ed 
Frberto Felix era sorto dalle costui ceneri. L' 
more aveva ingagliardito la sua fibra morale, 
ma la confessione cui era stato costretto aveva- 
gli costato sommo dolore. 

Agli occhi di Rhoda, ogni aureola di mistero 
era omai rimossa dalla ironto dell'amato, ma 
essa veva nozione che lu felicità e la redenzione 
di lui riposavano unicamente nel suo amore e 
nella sua fiducia, © cho essa teneva l'avvenire 
del disgraziato nel cavo delia propria manina. 

Dal momento che aveva seguito il loro abboc 
camento , Camborne aveva tissuto in una 
perenne incertezza. Non era più che un povero 
errabondo cercando invano una lontana oasi. 

Il lunedì sera, si trovava solo nello studio 
della ricca casa di Albert Gate. 

— Finalmente! selamò, riponendo certi fogli 
dattilografati di un discorso sul « Monopolio dei 
Trusts » dentro una busta che suggellé, e depo- 
se sullo serittoio di Wallace. 

Volse un'occhiata all'oriuolo che aveva alle 
spalle innanzi di dire: 

— Lunedì, Margaret," S Place, alla mezzanot- 
te, debbo andare? 

— Provo una cosa stranissima: come se una qual- 
che influenza magnetica mi attirasse in quel 
luogo. Ma le ingiunzione di sir Vincenzo? 

Il campanello del telefono squillé, ed egli pre- 
se în mano il ricevitore 

— Pronto. 

— Siete Fielding? 

— Si; e voi,. 

— Denverton. 

— Dite pure. 

— Sir Vincenzo è.in casat 


— (Credo di no; ma chiederò al servitore. Non 
ve n’andate. 

Premette un bottone elettrico, e Bolton bussé 
all’uscio. 

— Entrate, disse Camborne. - Sir Vincenzo 
è în salotto? 

o, signore, rispose il domestico. - Il padro- 
ne non è tormnato da stamane quando è andato 
a Westminster. Anzi Milaly è impensicrita 
perchè sir Vincenzo aveva detto che sarebbe tor- 
nato per pranzo, ed avevano decisv di passare 
la serata al Daly insieme alla signorina Orme. 

— Andate da Milady e chiedetele se pub ri- 
covermi, disse Camborne. 

— Si, signore, fe Bolton. Ed uscì. 

— Pronto.! Ci siete? gridò Ugo. 

— Si, aveto notizie? 

ir Vincenzo é fuori, e non è tornato da 
stamane. .E° cosa urgente? 

— Sono stato alla Camera, e sapendo che Wal- 
lace ed io siamo amici, mi hanno incaricato di 
dirgli che la sua presenza era assolutamene 
richiesta per una riunione indetta per stasera. Ho 
fatto di tutto-per scovarlo, ma inutilmente. Sapete 
che comincio ad essere inquieto? Avete l’indirizzo 
telefonico di Baker? 

si 

— Quand'è così. chiematelo. La scomparsa 
di sir Vincenzo é inesplicabile e deve essere 
chiarita. Sto proprio in pensiero. Appena lo po- 
tete, venitemi incontro alla Clocktower. Ci sa- 
16 ad aspettarvi. 

— Benissimo. Arivederci. 

Uno stranissimo ‘presagio colse Camborne. Do- 
v'era sir Vincenzo? Che cosa era accaduto? 

Di nuovo avvicinandosi al telefono, e richie- 
sto il -numenro 1, 079, Holborne, gridé: 

— Pronto. ! 

- — Con chi parlo? 
— Cen Erberi Fieldiag E ioî 


vo errore,.il suo padrone di casa! _ , 
Ma poi, perliamoci ‘chiato, il rievocare ‘in’ Parla- 


N muovo assfto dell'azienda telefonica di Stato 


Nel Popolo -Rom.' del ‘19- corr. annunziammo la 
presentazione alla Camera di un altro disegno di legge 
del Ministro on. Calissano col quale, senza venire ad 
tn'autonomia vera e propria dell'azienda. telefonica 
dello Stato, si propone l'attuazione delle riforme più 
‘mature ed urgeni 

, Diamo oggi il testo del disegno di legge: 


Art. 1. — AI Consiglio teonico amministrativo dei 
telefoni, di cui agli articoli 7, 8.e 10 della legge 15 lu- 
glio 1907, n. 596, è sostituito un Consiglio superiore dei: 
telefoni con le attribuzioni indicate negli articoli se- 
guenti: 

L'articolo 10 della legge predetta è soppresso. 

Art. 2. — Il Consiglio superiore dei telefoni si com- 
pone di 11 menbri, e cioè 

di un consigliere di Stato, presidente; 

di un consigliere della Corte dei Conti, vicepresi- 
dente; 

del direttore generale dei telefoni; 

di un ispettore superiore del Corpo Reale del Ge- 
nio Civile; 

di un sostituto avvocato generale erariale o vice- 
avvocato erariale; 

di un ispettore generale del tesoro. 

di un ispettore generale della ragioneria dello Sta- 
to. 

di due funzionari superiori dellAmministrazione, 
uno dei telegrafi e l’altro dei telefoni. 

di due professori di elettrotecnica. 


I membri del Consiglio superiore det telefoni sono ; 


nominati con decreto Reale, su proposta del Ministro 
delle poste, dei telegiafi e dei telefoni, sentito il Con- 
siglio dei Ministri. Essi durano în carica tre anni e pos- 
sono essere confermati. 

Il direttore generale dei telefoni, l'ispettore generale 
del tesoro, quello della ragioneria dello Stato e il sosti. 
tuto avvocato generale erariale 0 vice avvocato era 
riale hanno facoltà di farsi presentare alle adunanze 
del Consiglio superiore in caso di assenza 0 di impedi- 
mento. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio supe- 


riore dei telefoni è necessaria la presenza di almeno sci ; 


dei suoi componenti; in caso di parità nelle votazioni 
prevale il voto del presidente. 

Con decreto Reale, promosso dal Ministro delle po- 
ste, dei telegrafi © dei telefoni, sentito il Ministro del 


| tesoro, sono stabilite le-indennità da corrispondersi ai 


La coda di un’interpellanza alla Camera 


componenti del Consiglio superiore dei telefoni. 


rere: 


1° sulie nuove concessioni di linee reti telefoni 
che all'industria privata; 


rezioni compartimentali dei telefoni; 

3° sulle prelevazioni da eseguirsi dal fondo di scor- 
ta dell’esercizio telefonico di cui al successivo artico- 
lo 5; 


£ sulla stipulazione di contratti a licitazione pri- ; 


vata e a trattativa privata in relazione al successivo 
articolo 8; 


sui progetti di contratti da stipularsi di urgen- | 


za in relazione al successivo articolo 9; 
6° sulle ragioni di urgenza che consigliano di man- 
dare ad esecuzione contratti prima della loro registra- 


zione alla Corte dei conti, in relazione all’articolo 10; | 


7° sui progetti di regolamenti per servizi e lavori 
da eseguirsi ad economia; 

8° sui progetti di regolamenti di servizio e sulle 
relative modificazioni; 


9° sulle azioni da promuovere e da sostenere in | 


giudizio quando il valore controverso superi le lire 
3.000. 

10° sulla vendita di materiali fuori uso quando il 
loro valore superi le lire 3.000 

11° sui piani finanziari di costruzioni e impianti 


di nuove reti o linee di Stato d’importo superiore a | 


lire 10.000 

12° sui piani finanziari di trasformazione degli 
impianti esistenti quando la trasformazione importi 
allo Stato una spesa superiore a lire 10.000 


13° sul bilanci i Pazi lefonica; | n - 
13° sul bilancio industriale dell'azienda telefonica; | orto di essa base di 


14° su tutti gli affari riguardanti il servizio telefo- 
nico, sui quali il Ministro delle postedei telegrafi o dei 
telefoni ritenga opportuno di interpellarlo. 

Art. 4.— All’elenco dell’entrate straordinarie di 
cui all'articolo 13 delle legge 15 luglio 1907, n. 506, è 
aggiunto il capoverso seguente: 

d) i canoni di affitto delle linee governative a pri- 
vati e i canoni di manutenzione delle linee private. 


colo 14 della legge predetta è sostituito il seguente : 


a) le spese occorrenti al pagamento delle scorte . 
di magazzino che lo Stato credesse eventualmente di ‘ 


acquistare dai concessionari che per qualsiasi mo- 
tivo siano decaduti o la cui epncessione sia ces- 
sata; 

b) le spese per'il pagamento a saldo di altre som- 
me di cui lo Stato possa risultare eventualmente debi. 
tore in seguito alle operazioni di conguaglio e di con- 
segna relative agli acquisti anzidetti; 

e) le spese occorrenti agli ampliamenti delle reti 
intercomunali e degli impianti, sia per collegamenti 
di nuovi abbonati, sia in genere, per qualsiasi spesa di 
carattere patrimoniale; 

——— 

— Con Baker. 

— Ho bisogno di parlarvi. Sir Vincenzo è 
scomparso misteriosamete. Sì 
disgrazia. Trovatevi ai piedi della torre di Big 
Ben tra mezz'ora. 

— Il luogo è troppo pubblico. Diciamo invece 
alla statua di Boadicea. 

Benissimo. 

allontanò dal telefono, aprì l’uscio, e diè 
il passo a lady Wallace, la quale senza dargli 
il tempo di parlargli. 

— Signor Fielding, signor Fielding, sono in- 
quietissima! Che cosa può essere accaduto. Egli 
è tanto metodico in tutte le cose sue ed avrebbe 
mandato un imbasciata se - se. 


di terrore. : Credete possa essere stato trattenu- 
to alla Camera? soggiunse, ripresa da speranza. 

— Lord Alfredo Denverton mi ha telefonato 
or ora che egli non vi è, rispose Camborne. 

Essa lo fissò sgomenta. 

— Ho dato: appuntamento a Lord Alfred 
ed a Baker, soggiunse Ugo. } 

— Andate, andate, non perdete n rbinuto 
di tempo, signor Fielding, lo sollecit6:la poveret- 
ta. - E tornate al più presto, che il tempo du- 
rante il quale sarete assente mi sembrerà un'è- 
ternità. Ho un terribile presentimento che non 
riesco a spiegarmi. Ultimamente mio marito 
è stato inquieto, irrascibile, e preoccupato. L'ho 
udito passeggiare su e giù per la sus stanza. per 
ore ed ore, parlando tra se, e mormorando fra- 
si che non capivo. Egli non è più .lo stesso u0- 
mo da un pezzo in qué. 

Gli occhi d'Ugo percorsero la stanza, andan- 
do a posarsi sullo serittoio dell’assente.‘ * 

— $i è lasciato dietro qualcosa che giovi a 


| averne il parere, i progetti di c 


me una qualche | 


.. disse, in- | 
coerente, le pupille ‘ dilatate da un espressione | 


._d)le pete occorrenti per l'impianto di nuove cen 
trali ‘urbano în sostituzione di quelle esistenti, dove 
nòn siano: possibili ampliamenti ulteriori per l'insuffi- 
cienza di locali o per difetto delle loro condizioni sta- 
tiche; 

è) le spese per la graduale sostituzione del filo di 
bronzo al filo di ferro e di acciaionttualmente in' ope- 
ra, e per la graduale trasformazione in cavi" delle linee 
aereo; 

f) le spese per i lavori eseguiti per conto di terzî 
cheabbiano anticipato i fondi; 

9) il rimborso agli enti interessati degli utili del-. 
l'esercizio dello linee e reti costruite con ne: 
zione i fondi a norma dell'articolo 29 del testo 
delle leggi telefoniche del 3 maggio 1903, n. 196, mo. 
dificata dalla legge del 1° luglio 1906, n. 302, e abro. 
gato dall'articolo 8 della legge 9luglio 1908 numero 


| 420. L'azienda dei telefoni continuerà però & tenere in 


conto separato da allegarsi al bilancio la gestione del- 
le linee costruite con anticipazioni difondigià effet 
tuate în base all'articolo 29 del citato testo unico; 
4) le spese derivanti da riparazioni e danni alle 
reti, linee, impianti e magazzini cagionati da furti, icen- 
di, intemperie o da cause di forza maggiore; 
‘Art. 5 — E istituito un fondo di scorta dell’eser- 
io telefonico, formato con assegnazioni annue di 
bilancio nella misura del 2. per cento del prodotto 
lordo del sersizio telefonico risultante'dal rendiconto 
consuntivo del penultimo esercizio finanziario. 
Le somme da assegnarsi al detto fondo saranno in- 
scritte nel bilancio di previsione della spesa del Mini- 


| stero delle poste, dei telegrafi © dei telefoni, e, a cara 


del Ministero stesso,saranno versate a principio di eser 
cizio al Tesoro în uno speciale conto corrente a. cre- 
dito dell'azienda dei telefoni. 


Fino a concorrenza della somma costituente il fondo 


| di scorta, l'azienda deitelefoni potrà disporne per 
| i bisogni nuovi © maggiori dei previsti e per lavori od 


approvvigionamenti a fronteggiare i quali non bastino 
gli stanziamenti di bilancio, nè si possano in tempo 
proporre al Parlamento le relative variazioni, 

I prelevamenti de fondo di scorta saranno fatti con 
decreti reali, promossi dal ministro delle poste, dei 
telegrafi e dei telefoni, di concerto col ministro del te- 
soro, dopo sentito il Consiglio superiore dei telefoni. 
In questi decreti da registrarsi alla Corte dei conti, 
saranno indicati i capitoli del bilancio della spesa del 


| Ministero delle poste, dei telegrafi © dei telefoni che 
Art. 3. — Il Consiglio superiore dei telefoni dè pa- | 


vengono aumentati od aggiunti. 

I decreti di prelevamento sono inclusi secondola 
data della loro emissione, rispettivamente, nel pro- 
getto di legge per l’assestamento dell'esercizio in corso 


2° sulle madficazioni alle circoscrizioni delle di- | © nel rendiconto generale consuntivo dell'esercizio 


scaduto. 

Art. 6.— Sulfondodi scorta di cuiall’art. precedente 
e quando esso ne offra margine, dopo aver provveduto 
agli imprevvisti bisogni del servizio, possono anche 
farsi eccezionalmente prelevazioni per anticipare l’ac- 
quisto di approvvigionamenti in eccedenza sull’or- 
dinaria dotazione, quando ne sia riconosciuta la con- 
venienza dal Consiglio superiore dei telefoni. 

4 — E applicabile all'azienda dei telefoni la 


| legge sulla contabilità generale dello Stato in quanto 


non sia modificata dalle disposizioni della presente 


legge. 
Arti. 8. — Pei contratti da stipularsi dall'azienda dei 


| telefoni è ammessa la licitazione privata ogni qualvol- 
| ta l'interesse dell’amministrazione, previamente 


conoviuto dal Consiglio superiore dei telefoni, consigli 
di non seguire la regola dei pubblic' incani 

E° ugualmente consentita, per lavori e approvvi- 
gionamenti di qualsiasi importo, la trattativa private 
‘quando il Consiglio superiore dei telefoni riconosca che 


| la assoluta urgenza, o la natura del contratto o la 


necessità di garantire la sicurezza o la continuità del 
servizio pubblico non permettono l’indugio delle gare. 
Art. 9 — Sono comunicati al Consiglio di Stato per 
ratti de stipularsi 

dopo pubblica incanti, quando 1” i essi, 


| base d’asta, superi le lire 100.000 i progetti 


itazione privata, quando l'im 
itatazione, superi le lire 60.000 
ei progetti di contratto da stipularsi a trattativa pri- 
vata, quando l'importo di essi,a base di contratto, su- 
peri le lire 10.000 
Nei casi di assoluta urgenza, quando cioè la neces- 
ità di garantire la sicurezza o la continuità del servi 
io non consenta indugi, l'azienda deifelefoni potrà 


ti da stipularsi dopo 


! procedere, senza promuovere il parere del Consiglio 
; | di Stato,alla stipulazione dei contratti indicati nel com 
All’elenco delle spese straordinarie di cui all'arti- | 


ma precedente purchè concorra il parere favorevole 
del Consiglio superiore dei telefoni,e nel caso di pare-. 
re contrario del Consiglio superiore dei telefoni, o 
quando trattisi di contratti per pubblica gara o per 
privata licitazione d'un valore superiore a lire 100,000 
odi contrattia trattativa privata d’importo superiore 
a lire 20,000, si abbia l'approvazione del Consiglio 
dei Ministri. 

Art. 10 — Nei casi di assoluta urgenza, preveduta 


' al secondo capoverso dell’articolo precedente, pos- 
* sono essere messi in esecuzione anche prima della re- 


gistrazione alla Corte dei conti deldecreto che li ap- 
prova, ma non oltre però il limite di lire ventimila i 
contratti stipulati dall'azienda dei felefoni quando, 
con dichiarazione del Ministro, previo parere del Con- 


———À=À==<—<<©<©<—<a 

Essa ne serut6 il volto colle brune pupille 
ansiose, poi lesse una dopo. l’altra quelle lettere 
per accertarsi che fossero realmente quali Cam- 
borne dicevale. 

— Seusatemi, lady Wallace, ma tra voi e alr 
Vincenzo, è corsa nessuna parola che giovi a 
spiegare questa sua prolungata assenza? inter 
rogé Ugo. 

— No, affatto. 

Qualcuno bussò all’uscio. 

— Entrate, disse Camborne, il quale col-cam- 
panello aveva chiamato il servo. 

— Com'era vestito il vostro padrone, | sta- 
mane quand'è uscito. lo richiese. 

— soprabito nero, cilindro, calzoni grigi, 
cravatta turchino scura, e guanti di pelle, scu- 
ri anch’ essi,.rispose Balton, il volto acceso di 
curiosità e di sussiego, sebbene la voce non si 
alzasse dal tono particolare ai famigliari del suo 
stampo. 

— Col vostro permesso, lady Wallace, saré 
bene io vada,, disse alla sua volta Camborne. 
Non vedo perchè protrarremmo la nostra ansia. 
Nulla di più facile che sir Vincenzo .sia stato 
trattenuto in ufficio, ma è strano, certamente 
che egli non abbia pensato a telefonare. 

— Frugate tutta Londra, signor Fielding, ma 
non tornate senza di lui, Farete del vostro me- ' 
glio, nevvero? lo supplicé la poverina, afferran- 
dolo per un braccio. 

— Faré tutto quanto posso, state tranquilla, 
rispose Camborne, tenendo la porta schiusa al 
al passaggio di lei, che usciva. 

Appena rimasto solo nello studio, fe’ un cenno 

ritirarsi, e gli disser 
servitù. Ascoltate, 


siglio superiore del teletoni, sia riconveciuta la necss- 
sità dell'immediata esecuzione. 3 

La dichiarazione motivata di urgenza è comutica» 
ta alla Corte dei conti. 

I contratti messi in esetutione prima delle registra 
zzione della Corte dei conti del decreto che li approva 
le sono comunicati intieme ai documenti giustificati 
vi del primo pagamento che ne derivi. 

Tn caso di mancata registrazione l’assuntore non ha 
altro diritto che quello del pagamento della provvi- 
sta fatta nei limiti sopra indicati, esoluss ogni altra 
‘azione a titolo di danni, compensi 0 rimborso di spese. 

Art. 11. All'articolo 16 della legge 15 luglio 1907, 
n. 506, è sostituito il seguente: 

Tutti ghi introiti degli uffici telefonici governativi 
ordinari e straordinari, sono versati alle scadenze 
prestabilite nelle sezioni di Regia tesoreria della ri- 
spettiva provincia per conto e a nome del raesiere 
dell'ufficio centrale principale, il qualenerende i conti 

Alle spese dell’azienda telefonica potrà provvederti 
con mandati a dispogizione di funzionari dipendenti fi. 
no al limite di lire 100.000. Potranno anche emettersi 
a favore degli stessi funzionari e pel pagamento di 
vori da farsi in economia mandati di anticipazione fino 
allimite di lite 50.000, Alle dne «pecie di mandati sono 
applicabili le vigenti norme della legire sulla contabilità 
generale dello Stato. 

La contabilità e le liquidazioni dei conti del servizio 
intercomunale affidato all'industria privata e le liqui 
dazioni dei conti con l'estero satanno fatte presso l'am- 
ministrazione centrale. 

Art. 12. Le naticipazioni che i corpi morali e i pri- 
vati intendano fare all’azienda dei telefoni per ottene- 
re che questa costruisca linee 0 reti 0 eseguisca altri 
lavori per loro conto, saranno versate nella locale sezio» 
ne di Regia tesoreria provinciale, La sezione ne rilasce- 
rà quietanza di contabilità speciale e aprità per ciascun 
lavoro o gruppo di lavori cui l’anticipazione si riferisce 
un conto corrente coll'azienda telefonica. Questa avrà 
facoltà di disporre delle somme anzidette con appositi 
mandati. ù 

Lo stesso procedimento #arà seguito per le anti 
pazioni fatte a termini dell'articolo 8 della logge 9 lu- 
glio 1908, n. 419, e per i pagamenti relativi. 

Art. 18. Pet decreto Reale, sentito il Consiglio supe- 
riore dei telefoni e il Consiglio di Stato, saranno date 
le norme regolamentari per la esecnzione della presen- 
te 

Art. 14. Il Governo del Re è autorizzato a raccoglie 
re e coordinare, sentita il Consiglio di Stato in un nuovo 
testo unico le disposizioni della presente leggo e quel- 
le anteriori sul servizio telefonico. 


IN CERCA DI RIPOSO. 

Col superbo piroscafo italiano « l’rincipessa Ma- 
falda» partirà il primo del prossimo marzo per Ge- 
nova il signor Ezechiele Ramos Mexia, Ministro dei 
Lavori Pubblici della Republlica Argentina. 

Il signor Ramas Mazia, appartenente ad una fra le 
più cospicue famiglie di Buenos Aires, ha retto il 
portafogli dei Lavori Pubblici sotto la Presidenza del 
signor Figueroa Alcorta e fu riconfermato nell'alto 
ufficio dal Presidente dott. Roque Pena € 
ne apprezza le rari doti di operosità, di integr 
di iniziativa e di carattor 

Deve l'Argentina gran pa:te del suo sviluppo eco- 
nomico al ministro Ramos Mexia, i! quale ha dato 
vigoroso incremento a parecchie opere importantis- 
sime di irrigazione, di bonifiche ed ha portato lo fer- 
rovie, primo strumento di civiltà e di progresso, nei 
territori della Patagonia. 

Durante il suo soggiorno in Furopa, che sarà 
circa sei mesi e gli permetterà di ritemprare le affì 
volite energie in un relativo riposo, il Ministero dei 
Lavori Pubbliti sarà affidato al Ministroliegli Interni. 


PER LA GENUINITÀ DEI « TOSCANI ». 

In nessun paese estero si consuma tanto tabacco 
italiano come neli’'Argentina, 

Tutti i nostri sigari vi trovano una numerosa 
clientela, ma specialmente i «toscani», che sono 
entrati nell'uso vomune anche dei figli del pacse. 

Tale insolito favore irovato dai toscani, prodotto 
genuino della Regi , ha stimoli acuito 
l'ingegno dei falsiticatori e degli adulteratori di tutti 
i i one italiana, che in America 
in massima pa italiani. 


Per molto teinpo il toscano falsificato, malgrado | 


lo proteste dei fumatori, riuscì & trovare clienti. 
ma finalmente i rappresentanti della Regia, dopo una 
tenace quanto improfitua persecuzione dei fals 

ficatori, sono riusciti a metiere freno alle falsifica 

zioni. 

Grazie alla deferente concessione del Governo 
argentino, invere della stempiglia di impo: 

i toscani della Regia recano une stampigiia speciale 
di color verde. Essendo di piglia riservata 
esclusivamente alle Regia Italinna, chi 

sigaro deve a un tempo falsificare la stampigl 

cioè incorrere nel reato di falsificazione delle carte 
dello Stato, essendo la stampiglia equiparataa al 
biglietto di banca. 

Da quel giorno nella Repubblica Argentins non 
si falsificano più toscani, dei quali pertantol impor- 
tazione è aumentata straordinariamente. 

Oggi i sigari toscani sono forse l'unico prodo 
italiano legittimo che si consuma nell’Argent: 
dove, pur troppo, gli stessi nostri compstrio 
ogni parte, fanno oggetto di falsificazioni, di imita- 
tazioni e di adulterazioni l'olio, il vino, l'acqua mine- 
rale, gli specifici, tutto insomma quanto di meglio 
produoe il nostro Paese. 

IL MONUMENTO AL GEN. MITRE. 

Alcune settimane fa diede ergomento a vivaci 
polemiche e velenosi attacchi al governo del dott. 
Saen Pena un decreto che negava un posto nella 
grande piazza del Congresso al monumento che devo 
erigersi all’illustre gen. Bartolomeo Mitre, una delle 
maggiori personalità del Sud-America, 

Ora finalmente è stato assegnato al monumento 
il centro delle vie diagonali che si stanno costruendo 
nel cuore della Capitale: scelta felicissima, poichè 
così Mitre sì troverà anche dopo morto in merzo al 
popolo, anzichè tra le fredde statue che devono 
adornare la piazza del Congresso. 

Il monumento al gen. Mitre, di proporzioni colos- 
sali, è stato affidato all'insigne scultore Salandra di 
Torino; sarà quindi un nuovo assertore nella popo- 
lata e ricca Buenos Aires della sovrana arte italiane. 
LA « DANTE ALIGHIERI» A BUENOS AIRE 

Il Comitato bonaerense della « Dante Alighieri », 
dopo un lungo periodo di chiacchiere, è entrato riso. 
Intamente in un periodo di lodevole attività. 

Per dare segno di vita feconda ha organizzato un 
cielo di comferenze popolari. 

Le conferenze saranno sedici e si terranno nella 
sede stessa del Comitato della Dante. 

Fra i conferenzieri che presteranno patriottica. 
mente la loro opera si trovano alcuni dei più bei nomi 
della colonia, fra i quali, l'ing. Campolieti, il prof. Co- 
Jombo, {1 prof. Cattelani, il prof. Romaniello, il sig. 
Luigi Estrada, il sig. Oreste Ciattino, il dott. Tedesco, 
l'avv. De Siano. 

I RAGGOLTI NELL'ARGENTINA. 

% (5) Buenos Aires, 21. Secondo una prima valuta» 
zione, la roduzione del granturco raggiungerà 5 mi- 
Honi di tonnellate. La qualità è in generale molto buo 
na, come quella del raccolto anteriore, malgrado la 


_————r at 
fpî Essendo perven 

Per un indirizzo, feto permute 

dirizzate all'avv. Giliberti Cosenza, del quale:ci manca 


l'indirizzo e non avendolo. potute avere nel’ circoli 
giornalistici, pubblichiamo questo siolliama, 


DIE 


VATIGANO. — Tori ll Papa ricovetto in primite 
tdienze il Cardinale Serafino Vannutelli, vescovo ai 
Porto e Santa Rufina, sotto-decano del Sacro Col- 


de Biver con la consorte; il comm. nobile Loiovico de 
Pastor con la famiglia. 

Sua Santità ha poi ricevuto in private udienze altre 
distinto persone, 

—Ieri mattina in Vaticano il rev. P. Luca da Pado- 
va, dei Minori Cappuccini, ha fatto la terza predica 
della Quaresima, 

Vi assistevano il Santo Padre, il Collegio dei Cardi- 
nali e tutti gli altri che sono soliti ad intervenirvi. 

Ambasciata Stati Uniti — Oggi, 22, non avrà 
luogo il consueto ricovimento all’Ambasciata degli 
Stati Uniti ricorrendo l'anniversario della nascita 
Washington, 

Giunta Prov. Amm. per Rema, — Nella seduta 
di ieri, la Giunta Provinciale Amministrativa spo. 
ciale per la città di Roma presieduta rial Prefetto sen. 
Annaratone prese lo seguenti deliberazioni che venne- 
To tutte epprovate: 

Concessione d'uso perpetuo di alcune zone di ter- 
reno allo Istituto Britannico, 

Vendita stabile in via Nazionale 137. 

‘Transazione lite promossa dalla Coop. lavoratori 
legno, 

Nuovo regolamento per i pubblici mercati. 

Conven: con la R. Università circa il frigori- 
fero n ei cadaveri. 

Fitto cabina distribuzione corrente elettrica nel- 
l'ex convento ella M 

Articolo oggi lamento Polizia Urbana 

Sistemazione stria presso la scuola Pianciati 
presso via Porcati, 


Interessi cittadini 


Lavori stradali nei quartiore del tramyieri — Il 
Comune ha venduto, com'è noto. all'fstitutc 
popolari una zona del terreno fuori po 

truzione di un quartiere 
ri, obbliandosi, contemporaneamente alla costruzio. 
ne delle case, allo costruzioni stradéli a di fo; TICA LLL.NI 

Per lo socio di tutte lo neque dalle ense, era «tato 
studiato un progetto strettamente collegato con la co- 
struzione del grande collettore Appio. 

Tale collettore, che è di competenza dello Stato, 
non è ancora costruito nè lo satà prosmamente set 
bene siano «tate fatte in proposito vive premure al Go- 

tanto è ungente provvedere allo scolo delle 
impone la necewità di una «k 
visoria che si può soltanto effetti 
parazione delle acque bianche daîle acque nere, la- 
sciandosi scorrere le prime nei fossati vicini e conto. 
liandosi le altre, con apposita conduttu Ha pros. 
sima fogna Ronchetti, 

Per tale separazione è necessario costruire un alla- 
ciamento tra la fognatura del quartiere dei tramvieri 
e la fogna Ronchetti, per a quale l'aff nico mu- 

pale haredatto un progetto che importa la spesa 
di lire sedicimila, 

Inoltre, in conseguenza della soparazio 

è necesaztio e 


stiddletta 
uire opere di eqarattere straordinario 
e provvisorio nell'interno del anartiere tramvieri qua- 
li la costruzione di condutture separate por le Intrine 
e per gli scoli dalle terrazze ed arveo scoperto. costri- 
zioni di fognoli provvisori, eee. 

L'importo di tali opere si prevede in L. 20.000. 

Nella prossima seduta, il Consiglio comunale delibe- 

rà, su proposta della Giunta, l'esecuzione di tali la- 
vori, 

Por il trasporto del bestiame La Società 
fra i ‘mercanti di campagna ed esercenti l'industria 
agricola ed armentizia nell'agro Romano e Provin- 
cia di Roma, preoccupata del continuo infietire nel- 
la nostro Provincia dell'afta epizcotica che, quasi 
sempre importata da altre regioni , reca gravissimi 
danni all'agricoltura Î iame, 

vivamente into: one com 
nai argoment copo 
di poter adottare qualche provvedimento pratico 
per arrestare e slebellare tale flaggollo. 

Allo stesso intento richiameva l'attenzione del 
Comune sopra un ordine del giorno da appro- 
vato, e al qualo si è gié associato il Consiglio provin- 
ciale sanitario nella seduta del 12 corr.. col quale « 
esprime il voto che a cura dello Stato siano adottati 
opportuni provvedimenti per mettere in grado gli 
allevatori del hestiame nell'Agro Romano e provin 
cir di Roma, di valersi più facilmente della ferrovia 
per il trasporto del bestiame stesso per altre re. 
gioni, potendo questo mezzo riuscite, per vari 
porti, più economico ed iglenico dei metodi finora 


| vigenti. 


La Società fra i mercanti di campagna ha riassun- 
to questi desiderata nel seguente ordino del giorno, 
pregando il Comune di voler far propri i voti cspres 
si nel medesimo, 

« Il Consiglio delibera di chiedere al Consiglio ge- 
nerale del traffico i seguenti pfrovvedimen 

«1. Applicare ia tariffa n. 501, oltre che alle sta- 
zioni mittenti elencate nella tariffa stessa, arche al- 
le stazioni del tronco Roma-Civitavecchia e Roma- 
Sulmona. 

« Ridurre le tarifio n. 351 è 500. parificandole 
alle tariffe di strasporto di prodotti agricoli, conc 
mi, cce., che godono maggior favore. 

Aumentare la dotazione del parco veicoli di 
abbie, ed istituire possibilmento ua tipo smon- 
tabili © riducibile a carro ordinario. 

«4. Istituire un 
col concorso cd anche a 
chè questi abbia ad av 
del provvedimento». 

Le quistioni suddette furono sottoposto all'esame 
della Commissione consultiva per i servizi dell'Agro 
Romano nella setinta del 18 corrente e la Commissio- 
no stessa nel povere in esame le varie proposto in- 
tese a combatti: la diffusione dell'afta epizoo! 
© @ prevenime l'importazione riconosceva inta 
l'opportunità dei provvedimenti indicati dalle So- 
ciet dei mercanti, in quanto riguarda In questione 
dei trasporti ferroviari, esprimendo il parere che 
l'Amministraziono municipale. dovesse subito ren 
dersi interprete di tali voti presto l'Autorità gove 
nativa, perchè il Consiglio generalo del traffico sia 
in grado di prenderli in considerazione. 

In una delle prossimo sedute su analoga propro- 
sta della Giunta, îl Consiglio comunale fari proprio 
l'ordine del giorno sopra riportato, e delibererti che 
sia presentato immediatamente al Consiglio genera» 
le del traffico, come espressione del Comune di Roma, 
non soltanto in relazione alla sovracsposta causa 
igienica, ma perchè il rendere possibile il trasporto 
per ferrovia degli ovini depascenti nell'autunno, in- 
verno © primavera nell’Agro romano, concorterà ad 
assicurare migliori condizioni di consumo, ed evite- 
ré allo stato della viabilità comunale suburbana non 
lievi danneggiamenti. 

—oe_& 


li concorso del direttori didattici. — Ci siamo 
più volte occupati delle vicende di questo concorso, 
le quali si vanno sempre più complicando. La Giunta, 
in seguito ai risultati del concorso stesso procedeva 
alla nomina di sette direttori e dî tro direttrici, otte- 
nendo regolare ratifica del Consiglio alle deliberazioni 
prese d'urgenza. 

Qontro l'operato della Commissione giudicatrice 
furonò presenti vari ricorsi, riferentisi alla composi- 
zione della Commissione stessa, ai criteri di massima 
prestabiliti, e ad alcuni errori attribuiti alla Commis. 
sione nell’applicazione dei criteri adottati. 

T1 Comune s'affretiò a rimettere tutti i ricorsi al 


della Commissione giudicatrice, decise: 

"Di non gegio gli atti della Commissione 

D'invitare fl Comune a ticonvocare la Commissione 
Rivtlonizion, affizchà, venendo conto delle omervazioni 

Consiglio provinciale scolastico, voglia emendare 
i criteri di massima per addivenire pol a nuovo esame 
dei titoli e a one di nttova graduatoria; 

DI avocare a sò del concorso, ove il Comune 
non provveda in conformità. 

L'ufficio legale municipale, come già altra volta 
dicemmo, ha studiato profondamente la questione 
sollevata dal Cons. Prov. Scolastico, osservando che 
esso aveva per fl passato facoltà di entrare nel merito 
dei criteri adottati dalla Commissione giudicatrice 
dei concorsi, ma che nella nuova legge 4 Giugno 1911 
le attribuzioni del Consiglio provinciale scolastico 
sono în gran pante traeformato, 6 lo stesso Consiglio è 
diversamente costituito. 

Ora è ben vero che il nuovo Regolamento per l'ap- 
Dlicazione della legge predetta non è anvora pubbli- 
cato, e solo esiste una circolare ministeriale, nella qua- 
le furono elencate Îo categorie da valutarsi nei concor- 
si futuri; ma il nuovo principio che « it giudizio delia 
Commissione, nella valutazione dei titoli, non è so- 
getto a sindacato di merito » è in pieno vigore dal gior- 
no della pubblicazione della fegge: e di fronte ad caso 
cadono lo disposizioni del Regolamento scolastico del 
1908, che — per Îa parte in questione — dove ritenersi, 
abrogato, in quanto era in relazione con la vecchia 
legge, @ si riferiva aile attribuzioni del vecchio Con- 

iglio scolastic 
he i criteri della Commissione giudicatrice non 
siano soggetti a sindacato di merito: lo ricono 
parte lo stesso Consiglio provinciale, nella 
sione del 21 Gennaio n. a, là dove parla dello pubbl 
può essere giudice 
tanto la Commissione », gopra la quale, per questa 
parte, non è legittimo aleun controllo. 

} ttere il principio che il Consiglio 

e nel merito dei giudizi dati dal- 
la Commissione, non si comprende perchè tele esame 
non si possa estendere an 

ali pure costituiscono 
indifii nti. 

si rileva che l'ufficio legale municipale ri- 
tiene illegale il decreto del Consiglio provinciale seo- 
lastico è di conseguenza impugnabile. 

Tuttavia il Comune ha stabilito di non proseguire 
nella vertonza, riservandosi. ove oscorra, il diritto di 
poter adire il allorchè il 
Consiglio provinciale scolastico tettifiento per 
proprio conto la graduatoria del concorso. e perciò 
la Giunta ha proposto al Consiglio che il Municipio 
debba disinteressarsi della forma: e della nuova 
graduatoria, Jasc al Consiglio scolastico di 
vedere alla prosectizione cleglì atti del concorso. 

Ora, dunque, il Consiglio Prov. Scolastico proced 
alla riforma della graduatoria. Ciò pa 
guenza nuovi n da parte di coloro che, dichia 
ti prima vincitori, ei vedranno ret i nolla grad 
toria «tesa; e la v ri rà chi sa per 
quanto tempo ancora in tutti i gradi di giurisli. 
zione. 

Un omeggio adenn Carré re. 
venna, Direttore. dell'Adrintiro, 

pe, la grande 

r sottoserizione di tutto il 

Veneto e pet iniziativa dell'Adriatico all'egregio gior- 
nalista, dopo l'attentato commesso contro di Imi n 


La sottoscrizione raccolse lo offerto di tutti i Sine 
dlaci del Veneto, dei ser dei deputati e di ogni 
ordine di cittadini. 

La medaglia, progevole opera dari 
gnata da Ettore Tito, e recs 
Antonio Fradeletto. 

R. Accademia medien. 
dica è convocata per dome; 3 febbraio alle ore 
10 e mezza antimeridiane. L'adunanza avrà luogo 
nella propria sede dell’Accademia al palazzo centrale 
del Polieli 10 del giorno: 

1. prof. U 1 Ricerche 
nevroglia » (pres. dal socio prof, 
prof. D. De Blasi: «Alte i verificato in ungiunto 
di conduttura d’acqua» (von dimostrazione) -3. proi 
fessoro E, Pestalozza: «Contributo alla diagnosi de- 
tumori addominali. — 4, dott. P. Sabella; «L'artigon 
come agente antiblenorragiso. rtudiato nel 
malo © nell'uomo» (pres. dal socio prof. R. Campana) 
- 5. doi Galimberti: «La balanopostite nella fi- 
masi studiata nelle ragioni che la provocano» (pres. dal 
socio prof. R. Campana). 

Bacietà Lancisiana, — Si riunirà questa sora alle 

nell'Anfiteatro dell’os Giacomo per prove- 
alla elezione di tutti i membri del Consiglio di- 
tivi 

Avrà luogo altresi la consueta seduta scientifica col 
seguento ordine del giorno : 

©. Pieri — Splenectomia por rottura spontanea della 
milz 

Pennisi — Contributo alle cura delle ferito dei 


Pamburini). — 2, 


. Sehìboni - Sulle broncopolmoniti a cellule giganti, 
» Zapelloni e G. Menegnli — Plastiche della pachi- 
meningo. 
1. Domini 
dell’ac 
L. pominici — Proiezioni mierofotografiche di pre- 
parati relativi ad alone forme di reno cistico. 
0. Sgambati — Calcolosi renale. 


CONFERENZE 


Alta Cancelleria. — Ieri nell'Aula Magnw della 
Cancelleria, ebbe luogo una conferenza con proii 
zioni del P. Lattovico Ferretti sul tema: « Il tempio 
nell'Arto » 

La conferenza fu preceduta ed intermezzata da 
un programma musicale, eseguito sotto la direzione 
del prof. Wladimiro Zabughin. Furono suonati pezzi 
di Strauss, Debussy o Zabughin, a dimostrazione della 
conferenza, cui assisteva un pubblico aristocratico, 
numeroso e sceltissimo, 

Il Comitato promotore ere al completo, cioè: 

A.R. principessa Schoenbur1 Hartenstein - prin- 
cipessa Antici Mattei - principessa Taresa Barberini 
— principessa Stefania Lanza di Belmonte — signora 
Rosa Cartoni — contessa Margherita Carradori — 
principessa di Cassano Zunico — marchesa Alix Cic- 
colini nata Browlow — signora Christmos de Whitfield 
— baronessa Coletti nata Antonini — signora Fitz 
Gerald — principessa Massimo nata Lucchesi Palli — 
signora Koch nata marchesa Lecce — baronessa di 
Narimuntow Wasklewiex — principessa Maria di Pa- 
lestrina — contessa Alida Pandolfi — principessa Emilia 


Anettrisma traumatito sperimentalo 


Pignatelli di Cerchiata -- marchesa Roocagiovano | 


del Gallo - donna Kleonora Ruffo di Calabria - con- 
tessa di San Severino — contessa. Stalberg-Stolberg 
— marchesa di Targiani Bermann -- contessa Annette 
Tosti di Valminuta - contessa Giovannina Tosti di 
Valminuta » signora Geltrudo Woirich - conte Giulio 


igi La dottoressa Gasca Dier terrà 

la sua terza Conferenza sulla Igiene, domani, alle ore 
10 34 nelle sala della Scuola Fui Fusinato. 

Università Popolare — Lezioni del giorno 22 feb: 
braio (sede del Collegio Romano) ore 20-21 — Arnal- 
do Faustini — Nozioni di geografia popolare: Za fisi- 
ca del bp 

Ingresto lil 

— Lunedì sera alle ote 91 precise, avrà luogo all'U. 
niversità Popolare Romana una rappresentazione a 
priezioni fisse illustrante l'ultimo viaggio in Libia della 
nave ospedale « Memfi » con esposizione orale del dott. 
Oreste Sgambati, che come medico di bordo, fece 
paria dell'orcica spetizione — ; : 


struttura della 


1°U, P. R. al Collegio Romano. 

Circolo Marchigiano. — Questa sera, allo 21, nel sa- 
lone del cireolo Marchigiano la scrittrice « Fiducia », 
« La musa dialettale marchigiana ». 

0 


Concerto all'Assoc. Artist. Internazionale. — 
Questa sera, alle 21, nel salone dell’Associazione Arti- 
stica Internazionale, in via Margntta, avrà Ihogo un 
atidizione musicale con il gentile concorso delle signo- 
rine Evelina Levi, soprano; Emanmelo Rossi, violini. 
sti e Margherita Trombini, pianista. 

Il programma comprende musica di Gluck; Brahms, 
Mozart, Mendelssohn, Listz, Strauss, ecc. 

AI piono sierterà il maestro Vito Carnevali. 

Saggio di ILLI Nel salone del Circolo Mar. 
chigiano doman la prof. Margherita Tofanolli 
offrirà il saggio annuale de suoi filunni della scuola 
di violi 

Balli di Mezza-Quaresima. — Stasera. allo 22 
avrà luogo il ballo di Mezza Quaresima all'Associa- 
zione degli impiegati civili (Galleria Margherita). 

Anche questa sera, nei locali dell'Associazione 
calabrese (piazza Campo Marzio) 3 si terrà una festa 
da ballo per le famiglie dei soci. 

All’ Istituto De Morede, — Nel teatro del Collegio 

allo 17, di i svolso una simpatica 


Notamino un numeroso gruppo di prelati o un gran- 
dissimo numero di famiglie dei convitto: 

Aprì il trattenimento l’egregio prof. Mario Cingo- 
leni ehe parlò dei campi sindenteschi in montagna 

Il prof. Cingolani che è parlatore felice. riovocò con 
delle magnifiche giorni passati in mon- 


| tagna nello scorso agosto che furono veramente 


ci per i partecipanti alla gita montana. 

Alle fine ealorosi applsuai coronarono la bella con- 
ferenza. 

Segui poi il Caroli, un grazioso ragazzo di 14 am 
che con sentimento, grazia, maestria eseguì uno scelto 
programma violinistico, 

Il sig. Tanlogo, con il maestro Di Campa al piano 
cantò divinamente parecchio scelto romanze riscuo- 
tendo grandi applausi. 

Uno specialo spettacolo cinematografico chiuse ln 
simpatica festa. 

Alle 19 il familiare traitenimento ebbe termine 

sciando in tutti gli intervenuti un gradito ricordo. 

Escursione a Tallene. — Domani la rLazio» effet- 

ina gita a’ Mustrata dal socio cav, Augu- 

e diretta dal socto reg. Montefusa 
Partenza dalla st, di ' - Ritorno 
rizione pei soci L. 1,50; 
2- Portarsi la colazione. 
Aibizzi tenne una conferenza pe 
‘© Tellene e anche Unatol di Leva, le due località 
che sar&nno visitato domani. 

L'oratore fu vivamente applandito. 

Quinia riunion E' pui» 
Dlicato il programma di questa ione degli 
studenti cell le secondarie o superiori divisi 
tre distinto categorie, Îl programma comprendo: 
lanci, salti o giuoco del calcio, 0 sarà svolto sotto il pa- 
tronato del Ministro della Istruzione e della 
0 del Sindaco di Roma, dal 9 al 24 marzo. Tutti gli 
studenti possono iscriversi sopra modtlo presso In 
segreteria dello rispottivos cuole, Per occorrenti infor- 
mazioni rivolgersi alla Società Lazio», via dus Macel. 
li n. 66, 

Allievi esploratori. — Domani mattina i giovanet. 
ti esploratori saranno tutti riuviti a Piazza della Liber- 
tà c allo ore 8,30 precise sotto il comando dei sottuffi- 
ciali della scuola Magistrale saranno condotti in squa- 
dra al Poligono della Farnesina per la consueta istru- 

ne preliminaro c tiro n segno. 

Tutti i giovinetti dell'età dagli Il ai 16 anni sono 
ammessi sonza alcuna spesa a questi concorsi d'istru- 
zione e si iscrivono con l'autorizzazione dei genitori 
sopra un modulo che si ritira alla «Lazio», via due Ma- 
celli 66, 0 alia Farnesina etessa. 

La riunione futurista al Costanzi. — L'annunz 

«tei futuristi ha avuto Itogo nel pomeriggio 
el teatro Costanzi. 

11 concerto del m. Pratella, il discorso di F. T. Mari. 
netti 0 l'orazione filosofica di ani Papini si sono 
220 ad un baccano infermale, tra un «usso- 
guirai di fischi, nali, motti di spirito, facozie, eve. 

Quindi il pittore Boccioni ha potuto a mala pona 
annunziare che nello attigne salo erano esposti i qua- 
dri dei futuristi. 

Il Salvini ha letto il poema pessafiata «Inno alla bei. 
lx morte» del Marinetti, il quale ha creduto di dover 
dichiarare che... respingeva gli applausi del pubblico 

econdo i, rivelti al carattere... passatista 
sua poesia, 
il pubblico naturalmente ha fischiato. 
utto ciò non ha impedito ai... disturbatori della 
riunione dei futuristi di gustar chi osenza 
protesta, un ricchissimo © finissimo buffet, preparato 
nello sale della esposizione dei quadri: tutti. anche i fu- 
turisti hanno fatto molto onore alle paste ed ai marrone 
glaeda, 
L'agitazione 
tempo i selciaroli 


i selciaroli. — Da parecchio 
0 nella quasi totalità disoccupati, 


, non avendo il municipio provveduto all'appalto dei 


consueti lavori, essendo stata negata dalla prefettura 
l'approvazione della proposta fatta perla concessione 
di tali lavori a trattativa privata. leri mattina una 
commissione di selciaroli chiese di cssore ricevuta dal- 
l'assessore Raimondi; questi ricovette un solo rap. 
presentante, al qual fece alcuno dichiarazioni sullo 
stato della vertenza tra Municipio e selciaroli. Ma le 
spiegazioni non riuscirono soddisfacenti agli operai, 
i quali, in numero di oltre quattrocento, si recarono 
negli uffivi della prefettura. Una commissione fu 
ricevuta dal cav. Montani, il quale assicurò che la 
prefettura farà quanto le sarà possibile, e presto, per- 
chè i lavori siano concessi alla classe dei selciaroli. 


n si Ù4 
Piocola Cronaca 
Teletono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-85 


Tentato furto. — L'altra notte dalle ore 21 alle 
22 ignoti ladri, forzata Ja porta s'introdussero nella 
casa dell'oste Ettore Caravaggi di a. 55, al primo 
piano dello stabile di via Venti Settembre 28. 

Rovistarono tutti i mobili, ma disturbati dall'ing.a 


| gronomo Angelo Valdiviso di a.37,0ccupante una came 


ra in subaffitto nel suddetto appartamento che rinvasa 
va, fuggirono renza nulla asportare, lasciando invece 
due grossi senlpelli che furono sequestrati dagli agen- 
ti del commissarinto del Castro Pretorio, 

— Teodolo Piobbici di a. 35 ab. in via 8. Costanza 
10, proprietario di carretti, ed il suo carrettiere Giovan 
ni Lanaro ci a. 48, ab. in via Alessandria 143, verso 
lo oro 11 di ieri, nella scuderia al vicolo di $, Costanza 
crano intenti a provare un lume ad accetilene da poco 
comprato. Improvvisamente il lume scoppiò ed i fram- 
menti colpirono il Piobbici alla testa cd il Lanaro alla 
fronte ed al petto. 

I due furono trasportati al Policlinico ove i sani- 
tari, dopo le cure del caso, giudicarono il Piobbioi 
guaribile in 8 giorni s. c. ed il Lanaro in g. 10. 

Investimente. — Francesco Piermarini di a. 50, 
verso le 19 di ieri, nell’attraversare via Bergamo, fu 
investito dn un carro il cui conducente è rimasto sc0- 
nosciuto. lì carro, gettatolo al suolo, gli passò sul 
corpo. Rialzato da alcuni presenti fu adagiato su di 
una vettura e trasportato al Polialinivo, ove fu giu- 
dicato guaribile in 10 g. 

Arrestato che sì ferisce. — Dagli agenti del com- 
missariato di Trevi, furono ieri arrestati per oltraggio 
Giuseppe Moreschini di a. 21, cameriero e Romeo Ia- 
cobelli di a. 26, vetturino ab, in' via. dei Pettinari 81. 


Trufta alla signora Marin Gasperini. — 1a si. 
gnora Maria Gasperini il cui nome è corso sovente 
sui giornali in questi giorni per la faccenda del Palazzo 
di Giustizia, è stata vittima, unitamente ad una sua 
amica, Eleonora Ciardi, di abili lestofanti. La signora 

, abita in via Francesco Crispi, mentre la 
Ciardi trovasi alloggiata presentemente nell’apparta. 
mento del comm. Gennaro Ricciardi. in piazza Sen 
Lorenzo in Lucina. Giorni fa, contemporaneamente, 
due individui si presentarono nello due case, dichia. 
randosi inviati dal comm. Ricciardi e con abili raggiri 
riuscirono a carpire 100 lire a ciascuna delle duo donne 
Ieri uno di questi tornò alla carica, presso la Ciard 
ma questa, posta in sospetto, chiamò una guardia © 
lo fove arrestare. 

Al commissariato di Campo Marzio è stato idemi. 
ficato per il pregiudicato Pietro Calabresi di a, 34, 
facchino, ab. in via Monte Cenci 20. 

Il folle proposito di un soldato. Tolezrafano 
da Napoli che il soldato romano Marcello Arpiolo, in 
seguito ad una lettera con la quale lo si avvertiva 
che suo padre versava in cattive condizioni di salute 
ha tentato di suicidarsi, bevendo una bottiglia di 
inchiostro. E’ stato ricoverato all'ospedale dei Pel. 
legrini ove si trova in pericolo di vita. 

Furto all'on. Wallemburg. — Verso le 15 di ieri 
dei ladri, penetrati nel villino in v. Cola di Rienzo 15 
di proprietà dell'on. Leone Wallemburg rubarono 
degli oggetti d'argento per il complessi 
L. 200. 

Il comm. di Prati indaga. 

Furto. —- Ignoti ladri, penetrati nella baracca ili 
Giovanni Brest in via S. Maria delle Fornaci, ru- 
barono un paletot del valore di L. 40, un orologio d'ar 
gento di L. 15 ed un gilet del valore di 5 lire. Il furto 
fu denunziato al comm. di £. Panerazio. 

Ieri nel pomeriggio il sig. Ri 

i a. 20, proprietario del negozio di drogheri 

Chisra 9, si presentò ‘al commissariato di 
stacchio cav. D'Orazi, denunziando per appropriazion 
indebita qualificata il commesso Oreste Di Mateo 
£. 20, ab. in via dei Cappellari 124. Poco prima 

Marco, ricevuto l'ordine di portare una cassa di 
zucchero nel bar Emilio Bertini in p. S. Cluadio, 
sottraeva lungo il percorso kg. 9.500 di zucchero, 

I commissario, da due agenti fece trarre in arresto 
il Di Marco. 

malore. — Con l'automobile dei vigili fu 
ieri trasportato all'ospedale del Policlinico. dalla 
tenuta Capodibuove. nn uomo sulli cinquantina, co! 
pito da grave malore. Perquisito. da alcuno carte som- 
bra essere il possidente Cesare D'Orazio. I sanitari 
lo giudicarono in pericolo di vita. 

Lite tra fratelli. — I fratelli Alfredo Cesaroni di 
a. 28, nb. in piazza del Risorgimento 26, ed Altibano 
di a. 19 ab. alla Valle dell'Inferno, per motivi d'inte- 
resse sono da molto tempo in lite fra loro. Ieri, i 
contratisi in va degli gari si nzzatffarono. Al. 
fredo rimase ferito da unn coltellata alla spalla 
nistra. Alla Consolazione guaribile in 11 g. 

Tanto il ferito che il feritoro furono tratti in arresto. 

Alfredo Cesaroni cra armato di rasoio. 

La fatale caduta di un infermiere. — Talo Eu- 

io Abatini, di anni 43, do Camerino, infermiere 
presso l'ospedate della Consolazione, tornando ieri 
sera, ubriaco, alla sua abitazione in Piazza Tiburtina 

inciampò e cadde producendosi una ferita occi. 
pitale e frattura della base del cranio. Il disgraziato 
da alcuni pietosi fu trasportato al Policlinico, dove 
venne dichiarato in pericolo di vita. 

Sulcidio di un maniaco — Al 2° piano dello sta 
bilen, 41 di via Modena, abita la famiglia del possi 
dente Clemente Savio, di a. 56,da Susa (Piemonte) con 
il nipote Pio Quinzio di a. 32. 

li Savio da molto tempo nevrastenico,in questi ultir 
giorni era andato peggiorando, tanto chediceva di e: 
sere perseguitato a vedeva in ogni persona un nemi- 
co che fosso in agguato per attentaro alla sua osisten- 
za od alle sue sostanze. 

Teri, verso le 16, il disgraziato, approfittando del- 
l'assenza dei soi ha voluto sottrarsial suo incubo 
suticidandosi. Dopo essersi vibrato alcuni colpi di ra 
soio ai polsi si è strangolato con la cintura di cuoio 
dei pantaloni legata ad una scala a piuoli. 

La morte fu istantanea. 

Il nipote Quinzio, rincasando poco più tardi, ha 
fatto la lugubre scoperta: ha gridato al soccorso ma 
ogni tentativo riuscì vano. 

Sul posto si sono recati gli agenti del commissariato 
di Trevi 


LUNEDI 2 Febbraio 1913 — La 28 Custodia 
vende gli ori 19 Gennaio 1912 
La 2* Custodia vende l fagotti 16 aprile 1912 


TEATRI DI ROMA 


LA COMMEMORAZIONE VERDIANA 
AL « COSTANZI» 


Un elettissimo pubblico, specialmente affollate 
nelle gallerie, convenne iersera per la annunziata com- 
Îmemorazione verdiana. 

Venne rapprosentata la Z'aviafa nella magnifica 
edizione che ha riportato un così vivo successo : suo- 
cesso che anche ieri sera si rinnovò pieno e completa, 

Rosina Storchio, la interprete appassionata e la 
cantanie squisita, che al personaggio di Violetta sa 
comunicare un pelpito possente di vita intensa, 
destò ancora una volta grande impressione. 

Il sno canto delizioso, la commozione dell'accenta, 
l'efficacia dell'atteggiarsi, tutto quel complesso di 
doti che fanno di lei una delle più ammitate interpreti 
delia scena lirica, lo valsero accoglienze entusiastiche. 
Il pubblico l’applaudì nei punti salienti dell’opera, 
evocandola alla fine d'ogni atto alla ribalta, o facendo 
dole dopo la scena della morte una impressionante 
ovazione. 

Il baritono Stracciari, nella parte di Germont colse 
un’altra bellissima vittoria, e specie nel secondo atto 
trascinò il pubblico al più schietto entusiasmo. 

Giuseppe Taccani riaffermò le sue doti di cocellente 
cantante e di attore pieno di efficacia © fu, egli pure, 
assni festeggiato. 

Con gli interpreti della scena il pubblico applaudî 
anche il m. Vitale, il quale, come di consueto, guidò 
egregiamente lo spetteacolo. “ 

Dopo il 2° atto l'on. Arturo Vecchini pronunziò @ 
discorso commemorativo. Nalutato al suo apparire 
da applausi, l'oratore rievocò con efficacia In figura 
© l'opera di Giuseppe Verdi, meritando frequenti sp 
provazioni dall’eletto uditorio. 

Benchè nel complesso l’ovazione apparisse al- 
quanto enfatica, c certo ipferiore a tante altre che deb 
l'illustre oratore si ricordano, il pubblico ne coronò. 
la fine con una calda ovazione, che si rinnovò quando 
l'on. Vecchini si presentò al proscenio a ringraziare, 

— Questa sera spettacolo in onore e di addio della 
signora Amelica Galli-Curci. Si darà il Rigoletto s 
prezzi popolari, come da concordato col Comune di 
Roma. 


Domani wnico spettasolo diurno con l'Zsabegu 

— Per martedì si annunzia la prima rappresenta» 
zione delle Gioconda, che avrà ad interpreti principali 
Juanita Capella, Gabriella Besanzoni, Elvira Casazza, 
Riccardo Stracciari, Giusoppe Taccani c Giulio Cirino, 
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MO « FIVE 0 OLOGK » AL « COSTANZI» 

Rive o' clock movimentato cd affollato. 

Ta sala del Costanzi aveva accolto un pubblicoale- 
santissimo, convenuto per l’annunziato pomeriggio 
futurista, pubblico insolitamente rumoroso e animato 
dalle più gaie disposizioni. 

Te prime avvisaglie si ebbero all’apparire di F. T. 
Marinetti, il pontefice massimo, inventore e promul- 
gatore del futurismo, il quale fece il solenne ingresto 
sul palcoscenico del Costanzi seguito dalla schiera dei 
diletti fratelli suoi futuristi, i grandi poeti incendiarii, 


iniziatosi con l'esecnizione di una sinfonia del m. Balilla 
Pratella. offrì agli intervenuti una conferenza del 
Marinet ima interminabile quanto filosofica di- 
corsa di Giovanni Papini. una cawserie sulla pittura 
di Boccioni e la declamazione di alcuni versi. I quali 
versi furono assai pochi în confronto ili quelli con 
cui l'aditorio accompagnò, sottolineò, interruppe 
le varie manifestazioni fnturiste. i 

Spesso i rumori si fecero assordanti, spesso dispute 
e minaccie di pugilato appàrvero qua e là sull’oriz- 
zonte della sala, satura di elettricità, ma nonostante 
i mille piccoli incidenti il programma potè svolgersi 
per intero, lasciando negli intervenuti una incancella 
bile impressione. 

Il pubblico si riversò poi nel foyer a comentare l’e- 
spasizione dei quadri futuristi, ed a fare onore ad un 
ricco bouffet offerto signorilmente dalla Treatral. 

—_e 


IL SECONDO CONCERTO 
DI FRANZ VON VEOSEY. 
in seguito al grandioso successo riportato lunedì se- 
ra al Costanzi dal grande violinista Franz von Vecsey, 
l'interprete magnifico ha acconsentito a dare un se- 


condò ed ultimo concerto, che avrà luogo lunedì | 


sera 24. 
ficco il programma interessantissimo: 
Lalò. — Sinfonia Spagnuola — Allegro non 
roppe — Andante — Allegro. 
2. a) Corelli. — La Folli 
h) Paganini. — Variazioni. 
. a) Beethoven. — Romanza (fa maggiore). 
5) Dvorak. — Humoresqu 
e) Chopin. Notturno (mi bemolle). 
d) Bazzini. — Rondes des Lutins. 
. Wieniawski. — Faust Fantasia. 
-r 


Argentina. — Si ripete oggi una volta ancora La 
nostra pelle di S. Lopez, preceduta dal Falcone di 
Tennyson. 

— Quanto prima il nuovo lavoro di Monicelli, In- 
torno al lume. 

Valle. — Immenso successo di ilarità ebbero ieri 
L- pillole d'Ercole, una delle più indiavolate pochade, 
che siano state scritte. 

— Stasera La monella. 

Domani: di giorno Friqu!, di sera Tartaruga. 

Nazionale. — La Principessa doi dollari ebbe ieri 
sora un’interpretazione lodevolissima da parte della 
Aleotti, un’ Alice seducentissima, della Revelli, che 
rese con vivacità e grazia birichina la parto di Daisy 
Gray, della Villani, una Miss TRampson comicis- 

. del Forconi, del Leotti © del Berardi. 

Gli applausi alla fine di agni atto furono calor 
simi. 

Questa sera Sogno di waltser. 

Quirino. — Lo spettacolo di stasera è în onore di 
Vincenzino Scarpetta : si darà La casa recchia, © 


iersera vivissimi applausi a tutti gli artisti e special- 
mente a Gil! ed alla Mary Bruni. 

Adriai Sì replica stasera Caccia proibita. 

Salone Margherita. Spettacolo interessantis- 
simo con Molinari-Fioravanti e debutto del Trio 
Celtic Wert. 

Renzo Rossi. 
e 


Spettacoti di stasere 


Rigoletto. ore 21. 

— Hl falcone, La nostra pelle, ore 21. 
Monella, orc 
nale. ‘amo di avali 


Costanzi. - 
Argentina. 
Valle. 


— La cast vecchia, 
. — Spett , ore 21. 
Caccia proibita, ore 21 
Tmafinsi, ove 21. 
Salone Margherita. ro di varietà, or 21.30. 
Teatro d'attrazione, dalle 17 


Sala Umberto. — 
Romano. — Spettacolo variato delle 


feristerio Romano. 
- Giuoco del 1 


« Ho sperimental 
«RO-CHINA-BISLERIelho W 
« sempre Trovalo corrispon- te 
« dente all po in tutti gli gf 
« organismi 
peralti per melt 
«e nei quali lu € 
« ricambio materiale si cor 
« tatamente ». 
Doi VICO E 
(dell Ospedale Pace in Napoli) 


UE MI Acqua 
\OCERA-UMBRA 29%, 
“« Sorgente Angelica ,, 
Esportazione în tutto il mondo 
Produzione annua 10.000.009 di bottiglie 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 


) nella Regia Università 
Riceve tutti i giorni 


oro 11-12 0 i8-17 VA Aracoeli, 58, Roma 

mu DEDE TETEDAIETAS SET 

Un rinomato negozio romano 
CHE CAMBIA DITTA 


Ai Romani è facile indovinaro... E' il più antico 
negozio del genere. Fondato in Roma sin dal 1864 — 
e dove si beve un Puncino delizioso — si gustano liquo- 
ri finissimi — si prende un aperitivo eflicace e si trova 
uno sceltissimo assortimento di Vini di Champagne, 
di Bordeaux e del Piemonte e di generi di pasticceria 
e cioccolateria, I lettori avranno compreso non poter- 
si trattare che dell’Antica liquoreria della Maddalena. 
Fondata dai F.lli Giacosa, poi passata all’or defunto 
Giuseppe Canavera, ed ora divenuta di esclusiva pro- 
prietà del sig. Giulio Grosso (proprietario del Bar Mon- 
diale a piazza Venezia) il quale per un ventennio la 
diresse e da dieci anni circa già eserciva per suo conto. 

Il sig. Grosso fiducioso che l'antica ed affezionata 
Clientela vorrà come per il passato essere sempre as- 
sidua si promette sino da ora di mantenere le antiche 
abitudini ed insieme di migliorarne il servizio confor- 
me richiedono le esigenze moderne. 


| i membri della Giunta s 


| golare la iscrizione dei wa 


“RIA 
_Ultime N 
i La Camera di ieri. 
le interrogazioni, l'on. Baccelli A. 
svolse un disegno di legge per autorizzare la 
concessione con R. D. della cittadinanza ita- 
liana in certe speciali condizioni. 
S'iniziò. qnindi la discussione del bilancio 
degli Esteri. 
_ Parlarono gli on, Incontri, Chiesa E., Mi- 
lianì, Di Cesarò, Chimienti. 
Il seguito della discussione fu rinviato ad 


oggi. 
Notizie parlamentari 
GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Teri alle 15 si riunì la Giunta delle elezioni, presenti 
gli on. Ronchetti, Montemartini, Cornaggia, Pansini, 
Danieli, Fani, Angiolini, Muratori, Aguglia, Alessio, 
Cassuto, Fulci, De De Marco, del Balzo, Dari, 
Romanin-Jacour, Libertini G., Abozzi, Prampolii 
Canevari, Turati, Morando, Guarracino, Crespi. 

_ Presiedeva, nell'ascenza del presiclento on. Cappelli 
indisposto, l'on. Ronchett: 

Circa l'elezione di Trapani (eletto l'on. Nunzio 
Nasi) la Giunta dichiarò, contestata l'elezione, fis. 
sando, a norma della procedura, la data del 28 corr. 
per la discussione in seduta pubblica. 


Completeremo e ilustreremo orala breve cronaca: 
della Camera dice: 
‘enga annullata per vizio del 
bisogna che sia presentata 
protesta alla Camera e che sia pronunciata su di quo- 
sta giudizio favorevole, 


Tutte le proteste si trasmettono dal Presidente 
della Camera alla Giunta, la quale non può deliberare 
in meno di 12, La Giunta determina il giorno, ora, 
il luogo nel quale discuterà l'elezione contestata, ecc. 


Nel caso dell'elezione di Trapani, non essendovi al- 
cuna protesta contro le operazioni elettorali, tutto si 
riduce ad una questione molto semplice, come abbia 
mo detto altra volta: la questionedWla eleggibilità 
della quale si occupa l'art. 28 che dice: 

La Giunta delle elezioni esamina tuttii provesti 
verbali e qualora riscontri che nell’ eletto manchi al- 
cuna delle cc richiesto dall'art. 40 dello Sta- 
tuto e delle qualità richieste dalla legge, ancorchè non 
vi sia protesta, dichiara nulla l'elezione 

Nel caso delle precedenti clezioni Nasi, la Giunta 
annullava de jur:, mancando emo delle qualità ri- 
chieste dalla legge, poichè le dette elezioni si verifi- 
cavano durante il perioco della interdizione tempo- 
ranea dai pubblici uffici. 

Cessato cia tale periodo. la Giunta ieri poteva proce- 
dere senz'altro alla convalidazione. Se, invece, nel suo 
seno veniva elevato il quesito della permanente 
leggibilità ad interpretazione cente legge ele 

cssere la via da segui 
e lettera, poneva alla 
Giunta il quesito semplicemente: convalidazione o 
annullamento senza di 
2 - 1913. 
Onorevoli Sigg. P. 
e componenti la Giunta delle Elezioni. 

Prima che l'on. Giunta prenda in esame l'elezi 
del collegio di Trapani, credo mio dovere mar 
che io, confidando nella sapienza cd equanimi 
Giunta stessa, non ho alcun differimentoda chiedere 
nel mio interesse. 

Unica mia richiesta 

finitivamente sulla 
tassative disposizioni degli art. 2 
mento della Camera; essendo ovvio che non sia al 
caso presente applicabile l'art. 23 sulle contestazioni. 

Per ogni buon fine dichiaro di rinunziare formal 
mente a qualunque diritto e termine di difesa che mi 
si volessero attribuire. 

Con ogni osservanza 

Ninzio Nasi. 

Il relatore on. Morelli-Gualtierott «tenne invece 
la tesi che la Giunta, essendo di fronte ad un dub- 
bio giuridico (non più ad un fatto giuridico come in 

elezioni) dovesse dichiarare 
iscuiterne in seduta pubblica. 
sun altro avendo chiesto la parola, le conclu- 
sioni del relatore furono accolte. 

Quindi Ja Giunta, per gli art. 23 e 24 del reg. della 
Camera, ha cciale seduta pubblice (il 28) 
per la discussione della ‘contestazie dalla quale 
verrà la deliberazione di proporre alla Camera o la 
convalidazione o l'annullamento. 

Per gli art. 12 e 15 del regolamento speciale dell 
Giunta delle elezioni. nelle elezioni « 
seguono le norme degli ari. dal 21 al 
del reg. della 


estate si 
9 inclusivo 


rurnalmenté. © } 
nere innanzi alla G 
ic proprie ragioni. 

Udita in seduta pubblica la relazione e le parti 
ireranno per deliberare 
(art. 14 reg. della Giunta). La deliberazi 

quindi le! 
non sarà l Presidente rinvia 

In quest'ultimo caso si darà lettura della deli 
zione della Giu ta pubblica 
ment n 

fa poichè tutti desiderano usciro da questo si 
la quale ha di 
voler sollec 
za prossima, del 28 per la 


tera che riproduciamo so- | 
nente a qualunque diritto 0 
seduta di ieri; non si può 
0 farà sostenere Je 
> ragioni, opp a questo mezzo Ci 
esa. 
Consiglio di Ministri 
Ieri a palazzo Braschi si riuni, sotto la presiden- 
za Giolitti, il consiglio dei Ministri. Furono 
prese le seguenti deliberazioni: 

1 Presentazione di disegno di legge per re- 
tî delle Provincie, 
dei Comuni. delle istituzioni pubbliche di benefi- 
cenza alla € 

2 Presen 
coscrizione dei 
Calderina e Diano Castell 

3 Schema R. Decretorisuardante modifica- 
zioni all'ordinamento amministrativo della Colo 
nia Eritrea; 

4 Schema di Regolamento per l'esecuzione 
della legge 12 febbraio 191% N. 50 relativa all'i- 
stituzione di un Consorzio autonomo per il Porto } 
di Genova. 

5 Concessione al Comune di Offida della 
tramvia elettrica tra Offida città e la stazione di 
Offida Castel di Lama. 

6 Concessione della tramvia da S.Severo a Tor 
re Maggiore 

7 Schema di Regolamento che contiene norme | 
generali per il conferimento di ricevitorie postale 
di 1. 2. e 3 classe. a 

8 Schema di R. Decreto circa la promulga- 
zione del puovo Codice di Procedura penale; 

% Schema di R. Decreto con cui si approva 
il Regolamento per l'Ufficio di pubblica clientela 
in Alessandria: 

10 Presentazione di disegni di legge per mag- 
giori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
sui bilanci di Agricolutra, Industria e Commer- 
cio e delle Fueita 


ia 
AMBASCIATA DI FRANOIA 


| rius 


zione della giuria. La mostra si terrà in Casalmonfer- 
rato, sede della Società. 


Ministero Marina. 


Il tenente medìco Saporiti Adolfo è stato promosso 
capitano medico . 


(S) Catania, 21 —La prima divisione della prima 

che aveva soggiornato qualche giorno in 

questo porto è partita ieri per far ritorno a Siracusa 
ove è giunta iersera. 


PRESTITO ALLA TURCHI, 

(S) Costantinopoli, 21 — Le trattative già da lungo 
tempo în corso tra la Prefettura eivile di Costantino- 
poli e un gruppo finanziario perl’assunzione di un pre- 
stito di 650 mila lire turche sarebbero presto termin- 
te. Il prestito verrebbe garantito con tasse addizio- 
nali di guerra, con gli introiti dell’amministrazione 
del gas © con le eccedenze delle tasse di pedaggio. 

CONGRESSO ALBANESE. 


+ ($) Trieste, 21. Secondo i giornali il Comitato 
che prepara il Congresso albanese che dev'essere tonu 
to qui il 1° marzo ha elaborato il seguente programma:B 

Il Congresso reclama una grande Albania indipen- 
dente, politicamente cd economicamente vitale. 

Esso prende atto dei desideri dei Cutzo-Vaolacchi 
che vorrebbero essere incorporati nella nuova Alba- 
nia e saluta il popolo cutzo — valacco come un popolo 
fratello. 

II Congresso domanda in nome della giustizia che si 
metta fine al biocco dichiarato sulle coste dell'Alba- 
nie a causa della guerra. Esso prenderà decisioni rela- 
tive alla forma di Governo della futura Albania. 


Il coniitto-Lalcanito 


Notizie politiche 
L'INDENNITÀ’ DI GUERRA 
® (S) Vienna, 21. La Neue Freie Presse ha da Sofia 


che il Governo ha esposto ai rappresentanti delle Po- } 


tenze le stio prete 
da pogarsi dalla 


riguanio all'indennità di guerra 
‘urchia. 

BULGARIA. 

(S) Salonicco, 21 
dono alla statistico 


- Le autori 


ari, altra 
un'altra an popolazione mista. 

1 territori occupgti dalla Bulgaria in Tracia 
Macedonia sono divisi in otto dipa 
60 circondari. Si pensa già alla nomina del personale 
amministrativo. 


GRECIA 


(5) Atene. — Il Presidente del Consiglio, Venizelos 
è giunto a Philippiades alle ore 3.30 accolto caloro- 
samente dalle truppe e dalla popolazione e ricevuto 
cogli onori militari. 

Il Principe Ereditario cogli altri Principi e gli uffi- 
ciali del suo stato maggiore attendeva Venizelos 
davanti al Quartiere Generale. Il Principo ha conferito 
con Venizelos durante un'ora. 

Venizelos è ritornato a Prevesa alle 5.30; intervi- 
stato egli ha dichisrato che la caduta di Bizani è 
imminente. 

+ (5) Atene, 21. Venizelos è ritornato a Prevesa 
e si recherà oggi agli avamposti. Il suo ritorno ad Ate- 
ne resta fissato per domenica. Il viaggio di Venizelos 
in Epiro è seguito con attenzione dall'opinione publ 
ca, già ansiosa nel vedere prolungarsi la resister: 
Bizani. 


Notizie militari 
TURCHIA 
(8) Gostantinopoli, Il generalissimo e il capo del 


nossibile. 
ari trasporti di irup- 
re ieri nel golfo di Ismid 
(8) Costantinopoli, £1 — Il tore turco è 
Cialtalgin telegrafa che glia bitanti cristiani hanno la- 
sciato la città. 
— Da bordo del Pr. Maria — Mar Nero: Ieri sono- 
state sbarcate nuove truppe ottomane a Gallipoli. Si 
assicura che un tentativo di sbarco a 


(S) Costantinopoli, 21. — Corve vore che il nuovo 
ro di sbarco fatto ieri l'altro a Char Kcui 


bordo di una trentina di bat- 


telli da trasporto che stazionano dinanzi a Gallipoli | 


attendono di essere ricondotte a term. 

(S) Costantinopoli, 20. — Viaggiatori giunti da 
Bogados affermano che questa città sarebbe l'ieltimo 
punto della costa del Mer di Marmara 
cora dai turchi. Le linee iurehe si estendono fino alle 
alture di Arap-Tepé, le quali dominano Bopados 
Invece i bulgari tengono occupate le alture situato di 
fronte e che dominano Silivri.Anche Silivri si trova in 
mano dei bulgari. 

(&) Costantinopoli, 20. — Nel circondario di Gal- 
lipoli sono stati arrestati per spicnaggio venti con- 
tadini bulgari che sono stati qui trasportati. 


SCARAMUGCIE NAVALI 
+ (5) Costantinopoli, 21. La flotta turca ha teniato 
ieri l’altro una sortita dai Dardanelli ed ha scambia! 
cannonate con la flotta greca. Essa è ritornata senza 
aver subito alcun danno. 
A ADRIANOPOLI 


(S) Gestantinopoli, 21 — La Porta ha informato 
l'ambasciata di Francia che il comandante di Adria- 
nopoli, Sciukri Pascià, ha consentito alla neutralizza- 
zione del quartiere di Karagascht per ricoverarvi gli 
‘straniei 

Le ricognizioni della cavalleria turca si sono avan- 
zate fino a Ciorlu. 

(8) Vienna, 21. — La Neue Freie Presse ha da Sofia: 
Hl Governo bulgaro ha concesso la libera uscita ai 
consoli esteri e ad un certo numerodi abitanti di Adria- 
nopoli, complessivamente 1390 persone. Sciukri pascià 
non ha dato però ancora il suo consenso a tale de- 
cisione. 

® (S) Costantinopoli, 21. Il Ministro degli affari 
esteri ha informato le Ambasciate che i consoli stra- 
nieri ad Adrianopoli accettano il quartiere di Karagach 
come zona neutra. 

A SALONICCO. 

(8) Salonicco, 21. — Numerosi colpi di cannone 
sono stati uditi dalle cinque di sera a mezzanotte 
terso lentrata del golfo di Salonicco. 

Il Governo crede che essi siano stati tirati’ de una 
neve da guerra estera partita al mattino perandare 
a far carbone a Sira c che avrebbe fatto esarcitazioni 


E giunto il sig. De Billy nuovo Consigliere dell’Am- 
bassiate di Francia. 


notturne di tiro contro il monte Olimpo... 
© I bulgari sbarcano a Salonicoo 


re proce- | 
territori 


che venga di- | 


ioriofito nonè | C 


upato an- | 


"pe gli cena di Gallipoli è Citaigà, essendo i |. 


possibile a causa del cattivo ‘operare sbarchi- 
® Dedeagath. Il mare È barthntoeo » lo nero è onda 
in abbondanza. 
GRECIA 
(S) Atene, 21 — Mercoledì per la festa anniversaria 
di Maometto era atteso a Gianina un fuoco di artiglie- 


ria. 

A Metzovo le truppe turche, avendo attaccato l’ao- 
campamento greco di Devrentza furono respinte con 
gravi perdite. 

A Bizani continua il duello dell’artiglieria. 

— Ieri il Pres. del Cons. Venizelos è giunto a Filip- 
piade, ricevuto al quartiere gen. dal Diadoco, dai Prin- 
cipi e dallo Stato maggiore. 

— Secondo le ultime notizie sui profughi d’Epiro, 
sene trovano 22.000 concentrati a Corfù, Prevesa, Ar- 
ta, Cefalonia, Trikala e Larissa. 

Una Commissione reca loro soccorsi, ma questi s0- 
no insufficienti causa le spese enormi per alloggio 
evitto. 

MONTENEGRO. 

+ (S) Cettigne, 21. 1 turchi hanno invano tentato 
di riprendere alcune posizioni che avevano perdute. 

Un fuoco di fucileria nutrito è stato impegnato ie- 
ri tra gli avamposti. I turchi non hanno osato fare 
un attacco serio. 

11 bombardamento di Scutari continua. L'artiglieria 
montenegrina avrebbe prodotto gravi danì 

1 turchi hanno sos-enuto nel pomeriggio conl’arti- 
glioria la loro azione controle posizioni montenegrine 
di Bradica, cd hanno bombardato senza effettol'ala 
desira della colonna Martinovie. 

Vonostante il cattico tempo, lo stato delle truppe 
montenegrine è ecceliento. 

Nevi abbondantissime sono cadute su Tarabose e 
sui dintorni. 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 


($) Messico, 21. — 1l Pres. Huerta ha promes- 
so cli sottoporre al Gabinetto il caso di Madero sul 
dopo il giuramento. Madero © Suarez sono detenuti 
nei loro uttici al Palazzo nazionale. Coloro che stan- 
no per decidere della loro sorte hanno contro Madero 
rancori personali. Non si crede tuttavia che spingano 
la vendetta all'estrem 

Tutti i membri delle famiglia di Madero sono in 
fi 

Il gen. Dia: dice ché intende portarsi candidato. 
alla Presidenza, Huerta non gli farebbe concorrenza 

Esquival Oliegon è stato nominato Ministro d'a- 
gricoltura: gli altri portafogli saranno probabilmente 
offerti a De la Barra, Alberto Baris e Reys. 

Parto dei Ministri sono stati scelti da Huerta, e 
parte da Di 

Ecco il testo delle dimissioni di Madero e di Suarez; 

« Di fronte ai fatti che si sono verificati per il mag- 
« gior ben: 180 > del prese diamo formalmente le no» 
« stre dimisuuni delle rispettivo funzioni di Presidente 
«e di vice-presidento della Repubblica, alle quali e- 

ravamo stati eletti 

(8) Massico, 21. — Ilgeneralò Diaz è ontrato în 
città alla testa delle truppe che hanno resistito per 
nove giorni agli attacchi delle forze governative. 
Gli è stata fatta un'accoglienza entusiastica. 

Il generale Huerta ha passato în rivista le truppe 
ed ha scambiato felicitazioni col generale Diaz. Il 
generale Huerta ha ordinato di mettere in libertà 
{utti i prigionieri politici. 

I partigiani del generale Orozco hanno riconosciuto 
il generalo Huerta in considerazione degli interessi 
del pacso. 


————mrm.___—_—_—@—t—m——_—_m 
GRAN BRETTAGNA 


LE SUFFRAGISTE 
(S) Londra, 21 — Le suffragiste di Edimburgo han- 
no versato inchiostro ed acidiin venti buche postali 
danneggiando 2450 lettere. 
Le suffracista di Leyth hanno appiccato il fuoco 
versando nella buca liquido infiammabile. (Ci vorreb- 
be un buon nerbo). 


TURCHIA 


Idem. fino 98.38 %. 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 333 — Banca d'Italia 1409 4% 
= 1471 a 1470 14 — Credito Fondiario 580 — Com- 
mercialo 878 a 879 — Credito Italiano 574 — Banco 
Roma 105 94 — Meridionali 569 — Mediterranea 
350 14 — Navigazione 404 — Gas 1141 a 1142 = 1141 
— ‘emi 1600 — — Ansaldo 286 14 a 285 a 287 — 
Concimi 160 a 159% — Molini Pantanella 114 — 
Marconi 114 4 a 114 — Cines 198 a 197 — Imprese 
115 a 114 3}4 a 115 — Carburo 719:a 720 — Rendite 
Fondiarie 97 % a 97 34 — Immobiliari 208. 

CAMBI: Parigi 101.78 34 — Londra 25.70 — Ber- 
lino 125.45. 

Ml prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dari doganali è fissata per oggi 21 Febbraio a 
L. 101.80. s di 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal giorno 17 a tutto il 22 Febbraio 
pei daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
glietti, è fissato in L. 101.70. 


BORSE ITALIANE — 21 Febbraio 
— VALORI — | Genova | Milano | Torino_| Firenze 
Rendita 3% % 
ld. fino mese 
1d:31400(1902) 
Td. 


Enagiantt 
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PREGI 


Ii 253588 


88 8/11 
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25 705), 
101 40 |101 32'/1l 
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18 


Consolidati: Media ufficiale del Regno - 20 Febbraio 
con cedola senza cedola netto int. 
% netto 983206 90.57 06 
5% n 1902 98.16 — 9641 — 
0; lordo 67.73 75 66.73 75 
Ù BORSE ESTERE 
Parigi, 21 Febbraio] Apertora 


frane. 3% amm —— 
‘o 39% pers. |8887 8890 
se \ISaliana 3 14% u 


turca 


{11888 
i 


{SI I[IIIIKIII1183 


= nuora 


Pgiziano 3 % 
Bancadi Parigi 
Banca ottomana 


‘Vienna, 21 febbraio 


(8) Costantinopoli, 21. — Il Governo ha cominciato 

amento degli stipendi e delle pensioni del di- 

ari dello Stato seranno pagati oggi. 

‘e che gli anticipi ottenuti si eleverebbero a 

one e mezzo di L. turche versate dai banchieri 

israeliti di Costantinopoli, 500.000 da un’altra banca 
e 500.000 dal gruppo belga. 

— Un decreto ha sanzionato, sotto riserva dell’ap- 
provazione parlamentare, la nuova legge immobiliare 
che riconosce la personalità giuridica delle associa- 
gioni 

(S) Costantinopoli, 21. — Il Governo ottomano ha 
informato l'Ambasciata francese che concede il suo 
grafimento alla nomina di Monrenl come Direttore 
del controlio finanziario in sostituzione di Jolly. 


î FRANCIA G 


(S) Parigi, 21. — Il gruppo socialisia unificato della 
‘amera ha incaricato Vaillant di indire una riunione 
dell'ufficio socialista internazionale a Bruxelles per 
esaminare la situazione creata dalle notizie di arma- 
menti ad oltranza tra la Francia e la Germania. 


SPAGNA 


+ (S) Cerbero, 21. Si ha da Murcia che cinquanta- 
mila persone si sono ammutinate a Tetana contro gli 
agenti del fisco. Questi ultimi hanno fatto fu@to sulla 
folla. I dimostranti hanno incendiato la casa dell’esat- 
tore, La guardia civile ha operato una carica. Dieci 
abitanti ed un agento del fisco sono rimasti feriti. 
Forze di gentarmeria partono da Murcia per ristabi- 
ilre l'ordine a feta: 


"MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G, 1, — Il postale talia proveniente da Cionova 
Gibilterra e Bahia è giunto il 18 a Rio de Janeiro. 

La Veloce — Il postale Savoia ha proseguito il 18 
da Santos per Montevideo e Buens Aires. 

Societa” Veneziana, — Il Caboto proveniente da 
Calcutta è passeto il 19.da Perim diretto a Venezia. 

— Il piroscafo Alberto Treves'è partito il 18 da Li 
sbona per Barcellona, diretto a Oneglia 

Lioyd italiano — Il postale Mendoza, proveniente | 
da Rio de Janeiro, è passato da Capo Sagres il 18 di- 
retto a Napoli e Genova. 

— 11 postale Principessa Mafalda proveniente da | 
Genova, Barcellona e Dacar, ha proseguito il 18 da 
Rio de Janeiro per Buenos Aires. 

Italia, — Il celere S. Paolo, prov. da Santos, Rio 
de Janeiro, Pernambuco, è passato il 19 da Tangeri 
diretto a Napoli e Genova. 

— Il postale Bologna è partito il 18 dî Buenos Ayres 
per Santos, Dacar, Napoli o Genova. 


n 


Ultim'ora delle Provincie — 


1 LAVORI DI SISTEMAZIONE 
A REGGIO CALABRIA 


La Camera del Lavoro di Reggio Calabria ci telegrafa: | 

Preghiamo pubblicare seguente telegramma in- 
diriszato Ministro Interni. 

«I proletariato Reggino, sicuro interpre‘e  sen- 
timento grandissima maggioranza popolazione, plaude 


20 21 
soronn| corone 

Cred. aust. [619 —|618 —| 
Rend. oro | 
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\(Ginpl 
94 19| 24 20/{Egiziano 
151 94 15/|Argent. 
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allanano 


(Servizio speciale del « Popolo Romane e) 
Genova, 21 oro 15,— 
Rend.3 4 93-32 Ratfinerio 859.50 Elba 84 
1d. fino m. 98-33 Ind. zoo. 295 sz. 
B. Italia 1471.— Eridania _. 


Commero. 877. o opier 


Veneto 
Acquedotto Puglies» 414.50 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +h 
Milano, 21 ore 13— 


===> 
EDITORE-DIRETTORE: Costanzo Chauvet. | > 


geniale soluzione del Regio Commissario problemi si- 
I e Duomo e Municipio, deciso soste- 
nerli contro possibili meschine agitazioni. 

Camera del Latoroa 


CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. 


| REDATTORE-CAPO: Palermi comm. 


Tita", 
7 Gerenie responsabile: Piatti Luigì ‘ 


i 


ci 


Popeio Romeno - Rena 


Amministrazione del 
ft 15600. im città 12,000 in ‘provincia. 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Buonerte Tasti porcellana Pile Locianchè Quadri FHI conduttori 
L 365 = -_ DIA 11,75 _ 
» 280 lisci L.0,30 | Cent 14 L. 1,60 » ‘» 15,560 
» 3,2 | filottatioro» 1,80 » 16 » 1,80 3 » 3.21 
» 3,25 | legno »0,25 » 18 » 2,20 8 » -» 25,75 
» 675 » » 0,30 » 31 » 2,75 | 10 » » 2850 
» 6_- Perelle »0,45 secche » 4,50 18» 332 


MIPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOST: GRATIS A B'C3IIESTA -- —T_EFONO N. 15-64 


ROMA 


7: MORI LIA 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA* ANONIMA - Capitale L. 2,000,008 Interamente 


Percaso etagggrAI 


OEMENAGEMENTS 


fervizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


VINO PROTTO 


SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


I n 


Gupa DEL FoRESTIERE. ORARIO DELLE FERROVIE 
za a |< = ee —_ ———_— y 


SABATO — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO — Accesso v. delle Fondsmenta, viale del Giardino 
1. Museo di Sculture Antiche,(escluso il Gabinetto delle Masche- 


re) dalle 10 alle 15, 
1d. Pinacoteca, dalle 10 alle 13. 


MUSEI — Lateranense Profano, p. S. Giovanni in Laterano dal. 


le 10 alle 13, 


14 Artielico industriale v. 8. Giuseppe Capo le Case dalle 10 


alle 14. 


1. Bariano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13:(Il permesso dai 


Segretario di Propaganda .) 
GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, 
CATACOMBE — di S. Agnese v. Nomentana (il permesso d. 

rettore della chiesn omonima) dalle 9 al tramouto. 
14. S. Sebastiano, V. Appia Antico. dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle d al 


tramonto. 


dalle 9 alle 15. 
al 


VILLE — Aventino v. Santa Sabina dalle 9 al tramonto (il permes- 


so in piazza SS. Apostoli 53.) 


id. Madoma. v. Macchia Madama alla Famesina, dalle 9 al 


tramonto. 


d. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 19, dalle 14 al tramonto. 


d. Umberto I, tuori porta del Popolo, dall 
INGRESSO LIRE 


tramonto. 
A 


‘mberto I, dalle 1: 
1d. Nosionale, p. delle Terme 15 dalle 10 


Me 18, 
Te 16. 


là. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 


Aroo Scuro) dalle 10 allo 16. 
Jd. Kirkeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 


ella Chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 11. 


Td. Preisiorico ed Etnofrafico, v. del Collegio Romano 27 dallo 


10 alle 161 
14. Capitolino di scultura, di bronzi, Etrusco 
tometeca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — S. Luro, v. Bovella 44 dalîe 9 alle 15. 


mismalico e Pro. 


Td. Arle Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle © alle 15, 
Td, Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionali 


dalle 8 alle 14. 
Id. Barberini, v. delle Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
Id. Borglese,villa Umberto I, dalle 10 alle 18. 
Ja. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 
Id. Colonna, v. della Pilota 17, dalle 10 alle 15. 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 tru 


mento. 
INGRESSO 25 CENTZSIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita Sant'Onofrio dalle $ alle 15. 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio 


dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO. dalle 4 al tramonto. 


PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 da'le9 altramonto 
S. Angelo dalle 10 alle 16 
S. Sebastiano da'le9 al tramonto 
\ppia Antica 33 dalle $ alle 18 


MAUSOLEO ADRIANO, Castel 
TERME DI CARACALLA, p. 
CATACOMBE DI S. CALISTO. 


PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lupgara 229 dalle 


10 alle 15,30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO, Cupola di S. Pielro dalle $ alle 14. 


14. Studio dei Musaici e Fabbrica, ingresso dal portone di Bronzo 


dalle Balle 14. 
ANTIQUARIUM, v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie Superiori.dallo 9 31 tramonto. 


COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS v. P. S. Sebastiano 


12, dile 9 alle 17. 


(TRITO - 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE. E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco. 
Specialità su vetro e racc 
i po 


Alallli.it lic Att etica 
Stabilimento del 
Carta delle € 


IRTENZE DA ROMA PERLE LINEE DI 


8.30[10.—|13.35]16,35 
Pira-Torino 185 
Piss-Milano 18.5 
Foligno -Ancona 15.30) 
Firenze. Milauo 14.40] 
Grosseto 185 
Tivoli.Avezzano 18.10] 
"Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 16.15] 
Velletri. Terracina 
Velletri 21.29] 
Fiumicino 18.20 
Mandela-Subiaco 

0) Porialo 
® Da Trastevere. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Fopali 105 | 1L40/1425/17 BojI7.45 | 
[20.15|22. 15/2386 
Torino-Pisa 30] 16.8 [19.15/21.50[23.50 
Milano -Pisa L. 30) 16.5 |19.15]21.50/23.50 
Anoooa-Foligno [20.12 7.10] S—| 14.35 ..10}23 18 
Milano-Firenze [20.12 G.50| 8.501 13.10]17.5 [18.55|22.45 
Grosseto 7._| 840] 030 16.5 |19.15121.50|23.50 
Avezzano Tivoli |o5 9-| 035/1530] Jos 
Tivoli ss 17.25) 
Civitavecchia 7.55|13:5 [18:20 
Frasosti 7.30] 8.45) 9. 14.55/18.45/20.. 
Terracina. Velletri 9.25) 155 |20.45] 
Velletri 8.35) 0.25) 165 120.45] 
Fiumieino races |®21,38|21.50] | 
Gsbisco Mendel | 9. 16.30|20.8 
0) Ferialo. 
® A Trastevera 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 


Fidia 2 16,45 
Prima Porta 17,2 
Scroîatto 17,39 
para 18/4 
[orlupo-Leprignano 18.12 
Rignano 18.33 
Sant'Oreste 18.41 
Civitacastellana 10.18 
Fabbrica di Roma 19.41 
Vignanello 20.2 
Vignanello 16.22 
Fabbrica di Roma 16.44 
Civitacastellana 17.10 
Sant'Oreste 17.42 
Rignano 17.50 
Morlupo-Leprignano 18.13 
Castelnuovo 18.20 
n) 18.44 

Prima Porta 18.59 
Roma 19.40 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano — 
6.20 - 8.20 - 9.35- 


Partenze da Roma ore: 
12.20 - 14.10 - 16.55 - 18.45. 
Albano -. Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 - 10.2 - 13.54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 - 10,10 - 17.30. 
Nettunob- Anzio — Partenze per- Roma ore: 


+ Viterbo — Parterize da Roma (Tra- 
stevere) ore: 
6.25:- 9,55 - 15.9 - 18.5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


| che diano un reddito certo e durevole per tutto il 


Festivo 
p.d.10 5.50 930 1130 18- 
2.619 7— 10.18 1238 1852 
—. 722 1037 131 199 
— 739 1053 13.18 1925 
Egea Festivo 
645 7.55 12— 1620 189% 
6l s9 1215 1835 
690 8% 1233 164 1250 


Neurobiogeno 


tlel cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUI 


rescritto Gagli illu- 
[arci Mazzoni - 


Bologna, 9 maggio 1905. 

E Neurobiogeno Rosati riesce utile nel. 
‘esaurimento nervose, oligoemia, dobolez: 
ch 6, oligoemia, lezza 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C. - H. ROBERTS 60, — 
Moma - Firenze - Milano - Genova, ° © 
Vendesi in Bottiglioda L, 4 - 325- 198 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prot. V. - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A» 
E° l'Istituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


Per gli Avvisi economic 
nea all’Amministrazione 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA KUMA Pr 
Frascati. 6.30 — 8(D) -M- o-14- 
— 17 - 18.30 — 20 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 
Albano Genzano: 6,25- 7,55 - 9,25 10,53- 12,2 


18,55 — 15,25 — 16,55 - 18,25 — 19,55 (feriale) - 20,35 
(festivo). 


(da Piazza Venezia). Albano - Castengandolto — 
Marino: 8,30 —11,30 — 14,30 — 17,30 — 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
10 - 13.1 -16,1-19. 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - $— 930(D)-11-12,30-14-15,30 
-17- 18,30 — 20 (D). 

Genzano - Albano: 6, 26 — 7,56 — 9,26 - 10,56 - 
12,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26 — 19,56. 

Marino - Castelgandolfo — Aibano (a Piazza Vene 
zia): 6,29 — 8,20 — 11,29 14,29 — 17,29. 

7 Marino via Grutiatersia ( (& Piazza Venezia): 

S- 10,8- 13,8-16.8-198 

105” PRAZCAT I-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19 - 8,19 10,19-11,49 
713,19 — 14,49 — 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitato a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39- 10,9 11,39 

7,139 - 14,99 — 169 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 — (festivo) (in 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,3 — 8,25 

— 9,14 --9,37 — 12,14 --— 12,37 13,44- 


—14,25- 15,14 — 15,37 — 16,44 — 17,25 - 18,14 -— 18,37 

— 19,44 — 20; i 
Da Rocca Violata: 7,1 — 7,57 - 
9, 0 - 13,1 — 13,57 


— 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 — 18,20 — 19,1- 
— 19,57 - 


(as 


== n 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 ‘Poni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L' Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
ento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
0 essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
anti od in cartelle. 

1 mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammoriamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
iuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 101) lire di capitale 
mutuato e per, la durata di 50 anni per i mutui in 
«ontanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 

re 387. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un: valore almeno doppio della somma richiesta e 


tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presntuzione delle domande e per uite- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Cienerale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno eselu- 
sivamente la ‘rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


[ = Via Voiturno N. 58 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIZA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, vkiavarì, “Ivitaveccala, «\è1.0, Foggia, uen9va, Lecce, Lueca, Milano 
Modena, Monza, Napoli, Nevara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
i CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in aifitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle segnen. 
ti condizioni: 
FORMATO 


DIMENSIONI 


Cm. 9X20X50 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locstari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo. 
lo esigibili su piazza, o col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al. 
l'estero. 


Orario delle Cassette-Forti dalle 914 alle 16%. 


La Banca fa grattitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il ssevizio di cassa pa 
gamento delle imposte, utenze. ecc. 


Ascensori Falconi 
TR 


DITTA 


GIACOMO PROTTO 


— ROMA —— 


Magazzini: S. Pantaleo 60-60) 


(na 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913, 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 
éloro confronto coi prodotti accertati nell’eser izin precedente, depurati dalle imposte erariali. 
£C Decade — dal 11 al 3; Gonnaio 1907 


RETE Ls STRETTO DI MESSINA. 
Approssimativ; —Definitivi Differenze Approssimativi Definitivi Differenze 
esere. SOrr, esero. prec. > esere. corp, ‘esere. prec. 
Chil in eser, 35 (a 13.4 0 (2) _ 
Media 13.61) 3 _ 
Viaggiatori Da + 
Bagagli e cani MII + - 11.29 
Merci G P. V. 1.166,49 + 189.51 
Merci P. V. 3 + 30845 
TOTALE + 201 
PRODOTTI COMPLESSI i DAL ® SERLIO] AL 
Viaggiatori 1 + 6.069,60 


Bagagli e cani 5 
Merci G.P.V. 


LE 
Merci P. V. 10. 


4,376. L +00. 
è PRODOTTO CHILOMETRIGO DELLA RETE, 
x Approssimativi Definitivi Differenze 
esere, comm. esere. 
della decade 145.57 lora tr 


riassuntivo Ù DM 
(O) Toe la linea Cerignola Stazione - Città. ed i rcrchi Confine Frances® - Modane e Desenzano - Desa 
zano Lago. 


[LEN LIAZA LI ATICA. COMISRCIALE 

CON LA GERMANIA. Case commerciali che 
si trovano, cltre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
{e alle tanto divergenzo nello svolgimento dei loro af- 
fari con la Germania si rivelgano al professore di 


d"IL PoPoLO ROMANO 
Avvisi Economici pi AT 


[Le pubblicazioni di quesri avrist non si fanno agiorni peri 


alternati: sono consecutive 
(CERCASI APPARTAMENTO vuoTO dl la 


* tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 


Rasella, Via Mercede. Inviare offerto allAmm del 


e 
ì Corrispondenze — | «Popolo Romano». 1240 

4 25 san L.8 - ogni paroiain più: cent, d. i 

TI, CATEGORIA [nnt 3° CATEGORIA 

Questa calegoria comprende gii avvisi per vendite di 25 pazole, Cont 75 - In più di 25, Cont, 5 

topa outie! DO tot COSIO Pago Boncha = 2 

i n e SI e III° CATEGORIA 
as eT * SSA 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 

no ] IL CATEGORIA | 
Questa camgoria comprende vuti gi acvist ci vendia 8 | EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
di commestibili, 


vino, carbone, ‘lerraylie, specialità, ‘detto ad un’azienda daziaria di esattoria nella 
accreduamento di negozio, coma modist*, sarti, 


calzature; ace. } provincia fornito da migliori dovumenti e che può ds» 
POSI a se te in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
sessi IL CATROORIA otel sl rie 
tissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta Oll 


a questa eqseyoria gli aùvisi di camer 
È ippariomenti mobilia4 di non ‘più di 3 ensisto 
Sielrche si otere di parponala di qualunque cars [| __ [OMO QUARANTACINQUENSNE, con moglie, che 
aduttori, coni ri, persone di saro. A 

co eo, Rn perni i sa ‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
smarrimenti, cd altri annianzi di poca énttà. Roma eche perciò può dare le più serie referenze cerca 
nn Sc posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 

Per eli avvii Io en vene to ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fu» 


sconto del 20 per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE ri, A. Neri, presso il botteghino del Cosi "ud 
a Posta, calle 17 alle 22. 


DI SANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO ps 
lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allora della celebre artista A. Tie 
rini. 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di #5, Cent. 5 cade TA DELLA 
REI LA LL’ARCHETTO N. 27 affittasi una cante 
ato APPARTAMENTENO di tre camere e i VE mobiliata grande con due finestre a pitied 
‘cucina nei quartieri alti - Rimettere offerte Ammi- Iuce elettrica. 
mistrazione Popolo Romano. 


-_rrrr__rrrrrr____ pe=ena 
D’ AFFITTARSI £ 


& | yiA DEL BABUINO 144, Camera presso prora 
gono DISPONIBILI Lire 20 - ‘50 = 100,000 per famiglia. Rivolgersi ivi. 


mutuo su stabili. in Roma. E' vendibile un ter- “ I = 


Cure elettriché - Massaggio 
Ginnastiea medica - Barno romano 
ISTITUTO KINESITERAFIOO 2 1, si 


reno.in riva al mare, di mq: 30.000 citca in prussimità di 
£ Marinella e e serie» Avvisi eco economici - Vedi. tariffa 
Locana tea ang Hi ——_——_—_———nE 


tà, esclusi mediatori. Rivolgersi al 


nelle sfe 
a Londra, 


uno stato 
meraviglia 
a ragione 
su fatti d 
bilmente a 

La missi; 
ciale mes: 


ranze di 
poichè in 


fica, 
quanto sì 4 
trato delle 
di esse. 


dall'altra, 
mola del S 

— In Tu 
però non & 
Governo hd 
privati, esi 
a restituirli,] 
‘© meno lun, 


incontro t 
non debba 
posizione d 

Perciò LI 
in marzo a 
è Duchi di Ci 


tale visità 


gesuiti în | 
come le alti 


avendo il ( 


extraparla 
la pace at 
forte a so 
nell'appro 


I rappor 
tivamente 
bio di le 

anche nel 
ha recisa 
della rispos 
Giuseppo 

glavistì. 
u 
siglio dei 

siglio per d 
finanziaria 
VAustria s 


volle giud 
incompete 


